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| C'è qualcosa di particolar- 
mente penoso e lacerante 
nel conflitto che oppone le 
forze di occupazione di 
Israele alle dimostrazioni 
delle popolazioni palestinesi 
della Cisgiordania e del ter- 
ritorio di Gaza, che reclama- 
no l'indipendenza. Tutti i 
conflitti sono tristissimi e ro- 
vinosi, d'accordo. Ma il con- 
flitto tra Israele e gli arabi è 
particolarmente preoccu- 
pante perché nasce da due 
nevrosi politiche e religiose 
collettive, con radici molto 
lontane. 
Per capire la nevrosi israe- 
liana, che tende alla realiz- 
zazione di uno stato dai con- 
fini finalmente sicuri, biso- 
gnerebbe risalire ai tempi bi- 
blici. E' una nevrosi che si è 
accumulata in millenni di 
storia, il sogno della Terra 
Promessa. Già per Abramo e 
il suo popolo di pastori, che 
si mossero da Ur dei Caldei, 
in Mesopotamia, la Terra di 
Canaan era una Terra Pro- 
messa. Dopo il periodo pas- 
sato da Abramo e la sua gen- 
te in Egitto, in seguito a una 
carestia, e il ritorno in Pale- 
stina, cominciarono le guer- 
re difensive contro coloro 
che minacciavano il posses- 
so'di quella terra. Abramo 
armò i suoi contro le scorre- 
rie dei «re pastori». 
liconflitto futuro con gli arabi 
si configura già nel racconto 
biblico. Il figlio che Abramo 
. ©bbe da Agar, la concubina, 
fu allontanato dal campo e 
allevato dai beduini del de- 
serto del Sinai. Il suo nome 
era Ismaele che, secondo la 
Bibbia, è destinato a diventa- 
re il progenitore di un popolo 
che sarà in qualche modo in 
opposizione a quello ebrai- 
co, di cui sarà capostipite 
l'altro figlio di Abramo, Isac- 
co, generato da Sara. 
La riconquista e la lunghissi- 
ma difesa della Palestina al- 
l'epoca di Giosuè e dei Giu- 
dici; le infinite guerre di 
Israele contro Filistei, Moa- 
biti, Amelechiti, e molti altri 
popoli che contendevano lo- 
ro la Terra:Promessa con- 
‘tengono già nel.racconto bi- 


‘blico qualcosa di nevrotico e . 


di ossessivo. Jahvè, terribile 
e vendicativo contro i nemici 
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EBREI E PARESBINESI 2A 
Quell’impossibile 
‘Terra Promessa 


di Israele, è un Dio nazionali- 
sta, generato da quella ne- 
vrosi. 

Più tardi l'esilio babilonese, 
all’epoca di Nabucodonosor, 
i pericoli corsi con Oloferne 
(che forse era un generale di 
Artaserse III, detto Ocho, al- 
meno secondo Diodoro sicu- 
lo) non fece che farla lievita- 
re. Poi continuò il lunghissi- 
mo calvario politico di Israe- 
le, legato al carro dei Persia- 
ni, di Alessandro Magno, dei 
Tolomei, dei Siriani, dei Ro- 
mani, finchè si arrivò all’as- 
sedio di Gerusalemme, alla 
distruzione della città, nel 
!70 dopo Cristo, da parte di 
Tito, e alla diaspora'degli 
ebrei sopravvissuti alla terri- 
bile carneficina. Da allora 
Israele,seppe cosa volesse 
dire essere un popolo senza 
patria, perseguitato fanatica- 
mente da tutte le genti che 
ospitavano le sue comunità; 
ghettizzato; " 

Ma diciannove secoli di anti- 
semitismo non erano ancora 
sufficienti: mancava l’episo- 
dio più terribile, uno dei più 
impressionanti genocidi del- 
la storia: l’olocausto operato 
nei Lager e nelle camere a 
gas dei nazisti. 

Per capire qualcosa degli 
ebrei e dei loro comporta- 
menti attuali bisogna gettare 
uno sguardo su tutto ciò: 

Il mito dello stato forte, che 
dia finalmente la sicurezza e 
garantisca la fine delle per- 
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secuzioni, è entrato nella 
psiche profonda di tutti gli 


ebrei. Tutte queste cose, che, 


si sono accumulate per mil- 
lenni nella cultura di un po- 
polo, hanno dato origine a 
una nevrosi collettiva di po- 
tenza sterminata. Questa 
psicosi degli israeliani si 
scontra con un'altra, oppo- 
sta ossessione. Nessuno de- 
gli stati arabi, tranne l'Egitto, 
riconosce l'esistenza di 
Israele. La loro è una nevrosi 
da non accettazione, da ir- 
realtà. Per Giordania, Siria e 
via discorrendo lo stato d'l- 
sraele non esiste. 

Gli Israeliani si sono attestati 
nei territori della Palestina, 
ma si tratta di un incidente 
storico, di cui la lotta conti- 
nua degli arabi presto riusci- 
rà a cancellare le tracce. | tu- 
risti che vanno in israele dal- 
la Giordania si vedono truga- 
re nelle valigie e requisire 
tutte le carte geografiche o le 
guide dalle quali risulti l’esi- 
stenza dello stato d'Israele. 
Tutto il mondo politico, com- 


presi gli Stati Uniti, ha depre-' 


cato le violenze dell'esercito 
di occupazione israeliano 
nella Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza, e ha certo le 
sue ragioni. Però nella con- 
danna non bisognerebbe di- 
menticare che per le popola- 
zioni arabe lo stato d'Israele 
è una stortura, un sopruso 
storico che deve essere eli- 
minato con la guerra. 


E quattro guerre sono state 
combattute per arrivare a 
questo risultato, che non è 
stato raggiunto. Quando sor- 
se lo stato d'Israele, la Ci- 
sgiordanîia e Gaza diventa- 
rono la patria dei palestine- 
si. Poi Giordania ed Egitto si 
annetterono quei territori, e 
il mondo politico non trovò 
nulla da ridire. Solo adesso 
che essi sono stati occupati 
da Israele, nella guerra del 
‘67, la cosa suscita torrenti di 
proteste. 

Gi troviamo dunque di fronte 
a due nevrosi nazionalisti- 
che, due realtà psichiche di 
ossessiva esasperazione, 
che tentano di anullarsi a vi- 
cenda. Che rimedio può esi- 
stere? Per le nevrosi non ci 
sono che cure psichiche. 
Violenza e guerre non servo- 
nò se non a esasperare la si- 
tuazione. Negli arabi esiste 
un radicatissimo complesso 
di inferiorità di fronte agli 
israeliani, che hanno trasfor- 
mato un territorio semide- 
sertico in un giardino, men- 
tre essi per ora non hanno 
saputo fare niente di simile. 
Però forse qualcosa sta suc- 
cedendo. È 
| giordani, per esempio, han- 
no cominciato a piantare mi- 
lioni di alberi nel loro territo- 
rio, per vincere il deserto e i 
suoi venti implacabili. Forse, 
con lo sviluppo degli stati 
arabi confinanti, l'antico 
complesso d’inferiorità po- 
trebbe sparire. E il parados- 
so storico della situazione è 
questo: che il divario nello 
sviluppo tra Israeliani e Ara- 
bi potrebbe rapidamente dis- 
solversi se ci fosse pace tra 
le due etnie. Israele, che 
possiede la scienza e la tec- 
nologia, potrebbe mettersi 
alla guida di quello sviluppo; 


potrebbe essere il lievito 


scientifico e techologico del 
Medio Oriente. 
E la nevrosi ossessiva di 


‘Israele potrebbe sciogliersi 


quando gli stati confinanti 
avessero riconosciuto la sua 
esistenza e garantissero i 
suoi confini. Invece, per l’as- 
surda irrazionalità della sto- 
ria e dei sentimenti naziona- 
listici, due stirpi affini per 
razza, e linguaggio, alfabeto, 
rimescolate dieci volte tra lo- 
ro dai secoli, non sanno.che 
odiarsi e desiderare la reci- 
proca distruzione... 


‘QUALE GOVERNO DOPO GORIA? 


Craxi, prima le riforme 


Il Pri insiste: De Mita a Palazzo Chigi, il segretario Psi ministro - 


Servizio di 


A. Caprettini 


ROMA — Governo De Mita con Craxi 
ministro, torna a ripetere Giorgio La 
Malfa, convinto che solo così si potran- 
no sanare le contraddizioni che minano 
- la compagine di Goria. Ma Bettino Cra- 
Xi — a margine di un convegno sull’in- 
formazione per la salvaguardia am- 
bientale — è parso nicchiare di fronte a 
una simile ipotesi. E comunque ha fatto 
capire a chiare note come un governo 
«forte» non lo si otterrebbe semplice- 
mente inserendo nomi, sia pure altiso- 
nanti, in caselle. Ci vuole invece la ri- 


forma delle istituzioni. 


«Nelle attuali strutture scorgiamo un, 
impedimento oggettivo che ha reso e 
rende difficile l'attuazione di qualsiasi 
«programma. Un ostacolo — ha detto 
Craxi — tanto alto che probabilmente 
provocherebbe il fallimento anche di 
‘quel ’’governo forte’ che sento da varie i 
parti invocare con grida alte e con idee 
, confuse». ll segretario socialista — che 
nel corso del suo intervento è tornato a 
puntare un indice accusatore nei con- 
fronti della concentrazione editoriale, 


notando che «l’accaparramento è com- 
prensibile, ma non è pensabile che av- 
Venga senza regole e garanzie per nes- 
SsUno» — non appare insomma affasci- 
nato dall'ipotesi di un esecutivo che ve- 
da compartecipi delle responsabilità di 
un governo tanto De Mita che lui. Più 
importante, a suo modo di vedere, è ini- 
ziare finalmente a marciare sul terreno: 
delle riforme, a cominciare dall’aboli- 
zione del voto segreto in Parlamento. 
«Continueremo con i contatti politici — 
.ha fatto'sapere, annunciando tra l’altro 
che s’incontrerà con De Mita prima del- 
l'assemblea nazionale del Psi — ma sia 
chiaro che se qualcuno vuole stendere 
solo cortine fumogene, noi prenderemo 
le opportune distanze...». 

La Malfa, comunque, insiste nella sua 
ipotesi. Anche ieri — parlando al 24.0 
congresso regionale lombardo del Pri, 
a Milano — è tornato a chiedere che, 
superato ii governo Goria (che non può 
durare e che va a «corrente alternata», 
dato che «il giorno in'cui è il segretario 
del Psi a sostenerlo è la De che fa un 
passo indietro e viceversa»), si punti a 
un'intesa Dc-Psi, allargata agli altri 
partner, che preveda il segretario de- 


ranze. 
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Pogorelich 


Attesa tra i melomani 

per il recital che il giova- 

ne pianista jugoslavo Ivo Pogo- 
relich terrà questa sera a Trieste, 
per la Società dei Concerti. Per il 
«divino» Ivo, musicista «virtuo- 
| so» edeccentrico, si tratterà di un 
ritorno (dopo l’esibizione triesti- 
na del 1983) che consentirà di ve- 
rificare come si sia evoluto il suo 
brillante ma discusso pianismo. 


mocristiano a palazzo Chigi e il suo col- 
lega socialista nelle vesti di ministro. 
«Non avanziamo questa proposta come 
uno sgarbo, né tantomeno perché sotto- 
Valutiamo l’importanza del confronto 
aperto tra i partiti sugli adeguamenti 
istituzionali, ma perché riteniamo posi- 
tiva l'ipotesi di un governo simile. Dato 
che non si vede perché non si possa 
ripetere quanto avvenne nella scorsa 
legislatura quando, nel governo presie- 
duto da Craxi, democristiani e altre for- 
ze s'impegnarono al più alto livello di 
responsabilità con effetti positivi». 
La strada da seguire, per il segretario 
repubblicano, è dunque chiara. E in ca- 
so contrario ne deriverebbe solo un ag- 
gravarsi del quadro politico. Ma c'è chi 
teme che già oggi, sotto il pelo dell’ac- 
qua, si vadano muovendo le cose in di- 
rezione opposta a quella di una ricuci- 
. tura più o meno forte dei partiti della 
coalizione a cinque. Il liberale Batti- 
stuzzi, ad esempio, ha ieri notato come 
«la precarietà non si supera con grandi 
coalizioni», né tanto meno pensando di 
utilizzare «il balbettio sulle riforme isti- 
tuzionali» per formare nuove maggio- 
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Alberto Tomba, successo numero sei 


Alberto Tomba (nella foto), ventun'anni compiuti il 19 dicembre, ha vinto la sua sesta gara di Coppa del mondo di sci, lo slalom di 
Badkleinkirchheim che sostituiva quello classico di Hahnenkamm, annullato a Kitzbuehel per mancanza di neve. Si tratta di una ; ì 
prestazione eccezionale e di una sequenza che appartiene a rare imprese dello sport. Erano in molti a temere un passo falso del 1 
campione dopo la «sconfitta» di martedì. Invece no, con la sicurezza e la tranquillità che lo distinguono, l'atleta bolognese ha 

affrontato la prova con serena compostezza, figurando il migliore in entrambe le manche. E ha così già guadagnato matematicamente | 
la Coppa del mondo della specialità. Quanto alle polemiche annunciate da alcuni giornali, non ci sarebbe niente di vero: l'atmosfera - Si 
nella squadra azzurra sembra ottima. Servizio nello sport. : ) i 


Sampdoria e fango non fermano Maradona 


Ancora una giornata favorevole al Napoli, in serie A, Gli azzurri di Bianchi sono andati a vincere sul campo di una diretta concorrente, 
la Sampdoria, mantenendo così tre punti di distacco sul Milan, rimasto unico inseguitore con il suo 5-0 sul Como. E’ bastato un gol di 
Maradona nel finale a dare al Napoli il successo (eccolo nella foto esultare assieme a Carnevale dopo la rete), in una partita 
caratterizzata dal terreno pesante. Da segnalare la vittoria della Roma sul campo del Verona (1-0) e quella dell’inter sul campo 
dell’Avellino (3-1), mentre è finita in parità (1-1) tra Fiorentina e Juventus. Inzona retrocessione, Empoli e Avellino continuano ad 
apparire le maggiori candidate alla serie cadetta, per ora. Servizi nello sport. ? 


(LI (3 (i (I LA 
Meritata vittoria della Triestina 
Convincente e meritata vittoria della Triestina, che con i 2 punti acquisiti migliora la sua classifica, agganciando il Taranto e il Modena 
a quota 14 e portandosi a un solo punto da Arezzo, Genoa e Udinese (i bianconeri hanno concluso sullo 0-0 l’incontro sul terreno del 
Modena). Nella zona alta della classifica di serie B, vittoria in trasferta del Bologna e in casa dell’Atalanta. Tornando alla Triestina, il 
successo avrebbe potuto essere anche più consistente. Prima del gol di Dal Prà (nella foto), Bivi si è fatto parare un rigore e Papais ha 


colpito un palo. Il Brescia, ancora privo del brasiliano Branco, non ha potuto fare niente contro una Triestina veloce, concreta e dal 
gioco piacevole, specialmente nel primo tempo. Servizi nello sport. 
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L'inchiesta sugli appalti 
comunali a Palermo, un 
affare da 400 miliardi, continua. 
| Dopo la richiesta di rinvio a giu- 
| dizio per quattro ex sindaci della 
città , il pubblico ministero Paolo. 
Giudici ha ricordato gli «oscuri 
rapporti» tra la «Lesca» (la socie- 
tà che fino a qualche anno fa ge- 
stiva la manutenzione stradale) e 
personaggi vicini alla mafia. 


I CORRENTISTI BIT POSSONO 
EFFETTUARE, A TUTTE LE ORE, 
PRELEVAMENTI, VERSAMENTI ED 
ALTRE OPERAZIONI 

BANCARIE. 


CASSA 
DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


, si possono usare le bombe in occasioni co- 


NEI TRASPORTI 


Interni 


| PIPIERNO E' TORNATO 


Nuovo caos |«Abbiamo capito» 


Oggi tocca agli aerei, poi ai treni 


Con orari diversi sciopera il personale di terra 
dell’Alitalia facendo annullare almeno la metà 
dei voli. La vertenza a un punto morto e i 
sindacati già minacciano altre astensioni. 
Ancora peggiore la situazione delle ferrovie 
con l’intrecciarsi delle diversificate azioni 

dei confederali, degli autonomi e dei Cobas. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Trasporti: parte il 
caos. Stamani cominciano 
gli aerei. Lo sciopero del 
personale di terra di Cgil, 
Cisl e Uil costringerà l’Alita- 
lia a cancellare circa il 50 per 
cento dei voli in programma. 
L’agitazione avrà orari di- 
versi nei .vari aeroporti. A 
Fiumicino le astensioni dal 
lavoro avverranno dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 19.30 alle 
0.30, nelle aerostazioni mila- 
nesi (Malpensa e Linate) il 
blocco sarà dalie 6 alle 10 e 
dalle 20 alle 24. La compa- 
gnia di bandiera, ricorrendo 
anche a spostamenti di orari, 
conta di garantire i voli inter- 
a continentali, quelli da e per 
le isole, nonché 27 collega- 
menti internazionali e 44 na- 
zionali. | disagi comunque, 
sono.garantiti. 
Stamani i sindacati proteste- 
ranno contro l'Alitalia con 
una manifestazione di fronte 
al ministero delle partecipa- 
zioni statali. La cosa più 
preoccupante, però, è la 
mancanza di spiragli per ri- 
solvere la vertenza del per- 
sonale di terra dell'Alitalia. 
La compagnia di bandiera, e 
l’Intersind che la rappresen- 
ta nelle trattative, continua- 
no a sostenere che oltre le 
concessioni inserite nella 
mediazione Formica-Manni- 
no non è possibile andare. 
Cgil, Cisl e Uil. replicano che 
la mediazione è «solo una 
cornice» all’interno della 
quale occorre ancora con- 
trattare la riduzione dell’ora- 
rio di lavoro per i dipendenti 
di.Fiumicino,.lo scagliona- 
mento degli aumenti contrat- 
tuali, la°durata del contratto 
e lo slittamento delle verten- 
ze aziendali. 
In questa situazione tutto ap- 
pare bloccato. | sindacati 
confederali parlano già di 
proclamare un’altra agita- 
zione, la quale dovrebbe 
avere luogo tra gli ultimi 
giorni di gennaio e la prima 
decade di febbraio. 
Ancora peggio stanno le co- 
se sul versante del trasporto 
ferroviario. Il: calendario di 
scioperi è intensissimo. Tra 


IL PAPA ELA STAMPA ESTERA 


confederali (Cgil, Cisl e Uil), 
autonomi (Fisafs) e Cobas 
vari (macchinisti, personale 
viaggiante ‘e di stazione) or- 
mai è difficilissimo racca- 
pezzarsi. Il programma pre- 
vede uno sciopero di 24 ore a 
partire dal 22 gennaio, un al- 
tro il 28 e un terzo il 31 gen- 
naio. A complicare il tutto c'è 
che è quasi impossibile pre- 
Vedere quali scioperi bloc- 
cheranno la circolazione dei 
treni, quali si risolveranno in 
disagi, e quali scivoleranno 
via senza grandi conseguen- 
ze. Di certo se tutte le agita- 
zioni avranno successo an- 
diamo incontro a un fine me- 
se semplicemente dramma- 
tico per il trasporto, 

A ingarbugliare ancora di 
più la situazione (con tutte le 
polemiche che ha innescato) 
c'è la «direttiva Mannino) sul 
blocco degli aumenti con- 
trattuali da riservare a chi 
(essenzialmente i Cobas) 
sciopera contro il contratto 
già firmato. Stando gli umori 
che trapelano dall’ente fer- 
rovie si può dare quasi per 
scontato che giovedì il.consi- 
glio di amministrazione. del- 
l'azienda accetterà, con un 
voto a maggioranza, di appli- 
care la contestatissima diret- 


tiva. 


Per dopodomani, mercoledì, 
il ministro dei trasporti Man- 
nino ha convocato due riu- 
nioni separate, una con i sin: 
dacati (autonomi e confede- 
rali) e un'altra con il vertice 
dell'ente ferrovie. E' sconta- 
to che l'argomento di discus- 
sione sarà la direttiva e la 


sua applicazione del contrat- 


to in tutte le sue parti. Manni- 
no, in questo modo, spera di 
arrivare a un accordo che 
porti alla' cancellazione degli 
scioperi di Cgil, Cisl, Uil e Fi- 
safs per lasciare completa- 
mente isolati i Cobas. 

La vera complicazione è la 
levata di scudi della Cgil 
contro Mannino. Il segretario 
gerierale Pizzinato con una 
veemente intervista è arriva- 
to ai ferri corti con il ministro 
dei trasporti. Il sottosegreta- 
rio ai lavori pubblici, il libe- 
rale Costa ha definito la di- 
rettiva di Mannino «corag- 
giosa ma ingenua». 


«Sono in attesa dell’invito 
per poter andare in Russia» 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Gerusalemme e questione palesti- 
nese, Mosca e il suo probabile viaggio in 
Urss sono stati i problemi che Giovanni Pao- 
lo li ha affrontato durante l’incontro ufficiale, 
il primo nella storia del papato, con i rappre- 
sentanti della stampa estera in Italia. Rispon- 
dendo alle domande dei giornalisti, il Papa 
ha criticato duramente l'energia con cui l’e- 
sercito israeliano ha represso le manifesta. ‘ 
zioni palestinesi soprattutto all’interno dei 
luoghi santi di tutte le fedi. 


«Le bombe... voglio dire soprattutto che non 


me queste», ha detto il Papa, riferendosi al- 
l'impiego da parte di truppe israeliane di 
bombe lacrimogene per far uscire i manife- 
stanti arabi dalle moschee sulla spianata del 
Tempio di Gerusalemme. 

C'è stato anche l'intervento di un giornalista 
israeliano che ha chiesto al Papa se il suo 
continuo riferirsi in passato allo «shoa», cioè 
all'olocausto durante la seconda guerra 
mondiale, non potesse paradossalmente ba- 
nalizzare il dramma di tutto il popolo ebraico: 
«Non credo, non lo credo proprio», ha rispo- 
sto immediatamente il Papa. 
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E' probabile un viaggio in Russia in un pros- 
simo futuro? «lo non sono stato ancora invita- 
to», ha replicato il Papa «e bisogna che ven- 
ga invitato prima che decida di andarci». 

E ha aggiunto che l’invito deve arrivare dalle 
autorità religiose del paese perché il signifi- 
cato spirituale del viaggio deve venire prima 
di quello politico. Il Papa ha detto esplicita- 
mente che debbono essere riconosciuti ì di- 
ritti delle popolazioni cattoliche dell’Urss, in 
primo luogo della Chiesa cattolica ucraina di 
rito bizantino «clandestina e messa fuori leg- 
ge», per la quale si è appellato a futuri collo- 
qui fra cattolici e ortodossi. 

A un giornalista spagnolo che domandava se 
alla fine di gennaio, come è ormai tradizione, 
il Vaticano pubblicherà un documento impor- 
tante, il Papa ha indirettamente confermato 
la notizia. «Ma non posso dirvi nulla a propo- 
sito — ha detto — sennò che sorpresa sareb- 


Prima di incontrarsi con i giornalisti stranieri 
che lavorano a Roma il Papa aveva visitato la 
centralissima chiesa di san Lorenzo in Luci- 
na, uno dei più antichi insediamenti cristiani 
in Roma, costruita; come è avvenuto tante 
volte, su un luogo di culto pagano, il tempio 
di Giunone Lucina. Nella zona, forse, è vissu- 
to anche l’apostolo Pietro, 


Ora è a Rebibbia - 


Servizio di 


Gaetano Basilici 


ROMA — Giacca e cravatta, 
loten verde, pipa, valigetta 
24 ore di cuoio: durante il 
viaggio da Montreal a Roma 
gli altri passeggeri lo hanno 
sicuramente scambiato per 
un uomo d'affari di.ritorno a 
casa, con la moglie che gli 
sedeva accanto. e due cani 
— una lupa e un doberman 
— alloggiati nella stiva pres- 
surizzata del Jumbo. 

Ma quando l’aereo ha tocca- 
to terra alle 8.55 di.ieri matti- 
naeabordo sonossaliti i poli- 
ziotti, i passeggeri hanno ca- 
pito. Altro che business- 
man! Quello era Franco Pi- 
perno, 45 anni, professore di 
fisica, ex leader di Potere 
operaio, latitante dal 1981, 
condannato nel maggio 
scorso dai giudici della Cor- 
te d'’assise di Roma a dieci 
anni di reclusione per asso- 
ciazione sovversiva e banda 
armata. 

Dopo che il questore Carlo 
Jovinella, responsabile dei 
servizi di sicurezza dell’ae- 
roporto, gli ha notificato il 
provvedimento d'arresto, Pi- 
perno è sceso dall’aereo e, 
con la sua compagna Marta 
Petrusewicz lanina, è salito 
sull'auto subito partita verso 
il carcere di Rebibbia. 

| numerosi giornalisti e foto- 
grafi che attendevano il su- 
per-latitante sono rimasti a 
bocca asciutta. Così come la 
madre di Piperno, Maria, e i 
fratelli Walter ed Enzo. L'av- 
vocato difensore, Tommaso 
Mancini, aveva invece potu- 
to vedere e salutare diretta- 
mente sul velivolo il proprio 
assistito prima che questi 
Venisse preso in consegna 
dalla polizia. 


Strane argomentazioni 


La 


Franco Piperno (in scuro) scende dall’aereo che lo ha 
riportato in Italia dal Canada, dove si trovava da 


cinque anni. 


La madre e i fratelli di Fran- 
co Piperno sono rimasti per 
circa due ore nel salone de- 
gli arrivi ‘internazionali del 
Leonardo da Vinci in' attesa 
che Maria Petrusewicz lani- 
ina, tornata'da Rebibbia dove 
aveva accompagnato il suo 
uomo, sbrigasse le formalità 
per lo sdoganamento della 
lupa Taki— diminutivo di Ta- 
ralikatat, che in esquimese 
vuol dire farfalla — e del do- 
berman Zeno. Affettuoso 
l'incontro tra la donna e.i pa- 
renti di Piperno. 

Lo stesso Enzo Piperno ha 
poi svelato il giallo del viag- 
gio di ritorno. Quello cioè re- 
lativo alla prenotazione di un 
posto sul volo Roma-Mon- 


treal del 24 gennaio. a nome 
di Marta Petrusewicz lanina 
e alla prenotazione, stesso 
percorso, del 14 febbraio a 
nome di Franco Piperno. 
Spiegazione: i biglietti di an- 
data e ritorno, per lunghi 
viaggi, costano meno di 
quelli di sola andata. Una 
semplice questione di soldi, 
insomma. 

Nessun accordo sotterraneo 
con il latitante, nessuna pro- 
messa segreta di libertà 


provvisoria come qualcuno 


aveva ipotizzato? Enzo Pi- 
perno lo. ha escluso, soste- 
nendo che suo fratello Fran- 
co è tornato in Italia perché 
scadevano i termini per pre- 
sentarsi all'università di Ca- 


labria, dove aveva insegnato 
e dove il 7 gennaio ’86 il con- 
siglio della facoltà di scienza 
— con 24 sì e 4 astensioni — 
lo aveva invitato a partecipa- 
re al concorso nazionale per 
professore associato nel 
raggruppamento di struttura 
della materia. Concorso che 
Franco Piperno aveva vinto. 
Ma le argomentazioni del 
fratello Enzo non convincono 
granché, almeno per quanto 
riguarda l'università di Cala- 


bria, perché proprio il 2 gen-' 


naio ‘87 a Franco Piperno fu 
negata la cattedra di termo- 
dinamica. 


Ma allora perché Piperno è 
tornato? Lo ha detto lui stes- 
so alcuni giorni fa a un gior- 
nalista della Rai. «In Italia .il 
clima è cambiato — ha di- 
chiarato l'ex capo di Potop 
—. La giustizia sembra! tor- 
nare alle regole del codice 
che, sebbene sia il codice 
Rocco elaborato durante il 
fascismo, è pur sempre mi- 
gliore delle leggi speciali. 
Inoltre, è mutato anche l’at- 
teggiamento dei partiti politi- 
Ci». 

E ha aggiunto: «Sono conten- 
to che i compagni militanti si 
siano convinti della necessi- 
tà di una pacificazione. Tutti 
noi abbiamo capito molteco- 
se in questi anni. L'amnistia 
(che, a differenza dell’indul- 
to, non cancella solo la pena 
ma anche il reato, n.d.r.) ci 
permetterebbe di ricomin- 
ciare una vita normale. | pa- 
renti delle vittime? D'accor- 
do sul risarcimento, però per 
tutte le vittime: magistrati, 
poliziotti e militanti uccisi. 


Un atto da compiere prima 
ancora dell’amnistia. Per su- 
perare eventuali sentimenti 
di vendetta». È 


GLI APPALTI A PALERMO 


Un Comune «comprato» 


Un affare da 400 miliardi in un intreccio di politici e mafia 


PALERMO — Nuovi partico- 
lari si sono appresi sull’in- 
chiesta riguardante la ge- 
stione degli appalti comunali 
a Palermo, un affare da quat 
trocento miliardi, sul quale 
aveva fatto rivelazioni l'ex 


sindaco di Palermo, Peppino © 


Insalaco, ucciso nei giorni 
scorsi. L'inchiesta, come è 
noto, ha portato alla richie- 
sta di rinvio a giudizio per 11 
persone tra cui quattro ex 
sindaci (Ciancimino, Mar- 
chello, Scoma, Martellucci) 
tutti democristiani, tre ex as- 
sessori (i cianciminiani: 
Bronte e Midele e ilsocialde- 
mocratico Murana) e altri 
funzionari del Comune. 

L'inchiesta promossa dal 
pubblico ministero Paolo 
Giudici ha portato inoltre al- 
l’incriminazione per concot- 
so in peculato di alcuni:nomi 
eccellenti tra i quali il. conte 
Arturo Cassina, commenda- 
tore dell'Ordine equestre del 
Santo Sepolcro di Getusa- 


lemme, nonché titolare dei 
grandi appalti del Comune. | 
nuovi particolari di cui sj di- 
ceva richiamano gli atti di un 
altro processo sulla costitu- 
zione di «fondi neri», attra- 
verso false fatturazioni 
emesse dalla «Lesca» (la so- 
cietà che fino a qualche anno 
fa gestiva il servizio di manu- 
tenzione stradale) e ipotizza 
che siano stati utilizzati an- 
che per il pagamento di tan- 


genti. 


Il pubblico ministero sottoli- 
nea, inoltre, gli «oscuri rap: 
porti» tra Ja stessa società e 
personaggi vicini alla mafia: 
in particolare Antonino Ab- 
bate e Rosolino Giarrusso, 
quest'ulitmo «collegato.con i 
Greco di.Ciaculli». 

Per quanto riguarda l’impre- 
sa «lcem», che aveva in ap- 
palto. il‘ servizio di illumina- 


zione pubblica, il magistrato . 


afferma. che la società aveva 
«a disposizione il Comune e i 
suoi amministratori» e che 


GLI ACCORDI SULLA PRIVATIZZAZIONE 


Mediobanca, a un passo dal traguardo 


ROMA — Sarà il giorno della fumata bianca per 
Mediobanca? Sembra proprio di sì. La vicenda è 
stata contrassegnata da improvvisi colpi di freno, 
ma questa volta tutto dovrebbe andare liscio. Oggi 
pomeriggio i rappresentanti dei partiti della mag- 
gioranza si incontreranno per definire, una volta 


per tutte, una linea comune. 


Subito dopo i ministri delle partecipazioni statali, 
Granelli, e del tesoro, Amato, si presenteranno al- 
le commissioni camerali (partecipazioni statali, 
bilancio e tesoro) per rispondere a tutte le doman- 
de e per spiegare come si svolgerà l'operazione di 


privatizzazione. 


Assolti questi impegni il «caso Mediobanca» do- 
vrebbe essere chiuso e sarà il momento delle ope- 


razioni tecniche, 


A fare propendere per un moderato ottimismo c'è 
l'accordo di massima tra partiti, Iri, governo e «pri- 
vati eccellenti», su come fare svolgere tutta l’ope- 


. numeri. 


razione. Lo schema che sarà applicato è quello di 
lasciare il 25% del capitale di Mediobanca in ma- 
no alle tre Bin (Credito Italiano, Banca Commer- 
ciale e Banco di Roma), un altro 25% finirà ai pri- 
vati eccellenti, mentre il rimanente 50% sarà piaz- 
zato sul mercato. 
La differenza sostanziale rispetto al progetto origi- 
nale è,it passaggio dal 20% al 25% della quota 
delle Bin e dei privati. 
Per la verità, il precedente progetto prevedeva 
l'impegno da parte dei privati di non alterare gli 
equilibri della gestione con acquisti sul mercato. 
Evidentemente, questo sbarramento non è stato 
ritenuto sufficiente dalle forze politiche che hanno 
preferito agli accordi o alle promesse, la forza dei 


.Il cambiamento dell'ultima ora sarebbe stato ac- 
cettato pure dall’Iri, anche se quel «5% in più» pro- 
vocherà la rinuncia da parte delle tre Bin ad una 


questi erano «sempre'dispo- 
nibili, sempre solerti, sem- 
pre pronti a diventare bene- 
fattori e complici». 

-Secondo Giudici dietro il 
presidente dell’Icem Rober- 
to Parisi, assassinato il 23 
febbraio 1985, c'era l'ex as- 
sessore comunale all’urba- 


| nistica ‘on. Giovanni Matta, 


vicino a Vito Ciancimino. 

Il magistrato ricorda nella 
requisitoria che, nel maggio 
del 1982, Parisi aveva im- 
provvisamente ceduto, con 
un atto di liberalità, la metà 
del pacchetto azionario del- 
l’leem — valutato oltre nove 
miliardi di lire — alla vedo- 
va, alla madre e ai figli del- 
l'on. Matta. 

L'inchiesta sugli appalti ‘si 
basa sulle testimonianze fat- 
te al magistrato dagli ex sin- 
daci Elda Pucci e Giuseppe 
Insalaco, che hanno riferito 
di pressioni indebite eserci- 
tate su di loro da Vito Cianci- 
mino perché il rinnovo degli 


eccellenti». 


appalti venisse definito me- 
diante il sistema della tratta- 
tiva privata anziché dell'asta 
pubblica. 

Tra le carte trovate nella ca- 
sa dell'ex sindaco Peppino 
Insalaco, vi era un foglietto 
contenente un elenco di no- 
mi di uomini politici disposti 
su due colonne. 

Sulla prima colonna figurano 
i nomi di; Mattarella, Terra- 
nova, Dalla Chiesa, La Torre, 
Reina (tutti uccisi dalla ma- 
fia) insieme a Viola, Pucci, 
Mannino, Cocilovo, Cardina- 
le, Colajanni, Scalfaro e In- 
salaco. L = de 
Sull'altra colonna i nomi in- 
vece di Ciancimino, Gioia, 
Lima, Canino, Paino, Gun- 
nella, Murana, Palazzolo, 
Contrada; Fini, Andreotti, 


D'Acquisto, Salvo e Camille- 


ri. 

Sembrerebbe quasi una sor- 
ta di pagella, la formazione 
di due schieramenti contrap- 
posti. 


cifra oscillante.intorno ai 210 miliardi di lire. Una 
spesa in più che-ricadrà sulle spalle dei «privati 


Oggi, se non nasceranno altri intoppi, vi dovrebbe 
essere il «via libera» politico. Subito dopo, il pro- 


getto passerà sui tavoli dei tre. consigli di ammini- 


strazioni delle Banche d'interesse nazionale i 
quali dovranno mettere per iscritto la proposta uf- 


ficiale (prezzi, modalità del passaggio delle azio- 


l'affare. 


ni, decorrenza, eccetera) da fare recapitare a Pi- 
relli quale rappresentante dei privati. 

Secondo alcune voci'un accordo di massima ci sa- 
rebbe già e, quindi, i privati (seppure a malincuo- 
re) avrebbero dato il loro placet pur di non perdere 


Stando a voci di origine milanese, invece, i privati 
non sarebbero poi così felici all'idea di sborsare 
circa 210 miliardi in più di quanto preventivato. 


[n.n.] 


DS ‘conseguenze. 


che intraprenderete, 


î Evitate imprese con- 
siderate rischiose, 
non.è il momento più 
adatto. Aspettate di 


vole intuito, saprete 


SERENO , VARIABILE. NUVOLOSO 
MARE 


CALMO «a4sc2 MOSSO AAAAHAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: la depres- 
sione tende a‘portarsi 
verso Est-Nord-Est. 
Tempo previsto: al 
Nord, al Centro, sulle 
isole maggiori e sulla 
Campania coperto con | 
precipitazioni più fre- 
quenti sulla Sardegna 
e sul'settore nord- occi- 
dentale, ove potranno 
‘essere estese e persi. 
stenti. Nevicate sulle 
Alpi e sulle cime più al- 
te dell'Appennino set- 
tentrionale. Dalla sera- 
ta i fenomeni si intensi- 
ficheranno anche ‘sulle 
regioni nord-orientali, 


su-quelle centrali, sulla. ‘, 


graduale a iniziare da Ovest e, dall; 
sulla Calabria. 


soché stazionarie sulle altre regioni. 


che; forti su tutte le altre regioni. 


settentrionale. 


3; Verona 6,6; Venezia 6, 6; Milano 5, 


| OROSCOPO DI OGGI ] 


‘Sarete estroversi an- 
cor più del solito, e 
inoltre un po' inva- 
denti. Cercate di con- 
trollarvi, se no la gente intorno a voi 
si scoccerà.e.voi ne pagherete subito 


Oggi tutto ok. E infatti 
andrà nel migliore 
dei modi tutto quello 


sia nel campo del lavoro, si ja nell'a- 
rea degli affetti. Atavola non mangia- 
te troppo. È 


Ricaverete vantaggi 
dal benessere altrui. 
Conoscerete gente 
ricca, che-non si\farà 
problemi nel farvi partecipare alle 
proprie possibilità. Instaurerete un 
rapporto di amicizia. 


Un vostro progetto a 
cui pensate da molto 
tempo andrà in porto, 
e inche porto! Riusci- 
rete a realizzare la vostra idea nel* 


migliore dei modi: proprio come vo- 
lete. Festeggiate il successo. 


avere una condizione psichica mag- 
giormente positiva. Ora mancate del- 
la necessaria concentrazione. 


Grazie al vostro note- 


risolvere alla perfe- 
zione un problema di 
famiglia che vi disturba da tempo, 
Come non averci pensato prima? Ora 
che è tutto a posto, sarete felici. 


Campania e Sicilia. Sulle altre zone molta nuvoloso con peggioramento. © 


la serata, si avranno! precipitazioni — 


Temperatura: in lieve aumento sul versante orientale peninsulare; pres- 
Venti: da Sud-Est su tutte le regioni; moderati su quelle ioniché e adriati 


Marl: da molto mossi ad agitati quelli a Ovest della penisola, general: 
mente mossi gli altri mari con moto ondoso in aumento sull'Adriatici 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 8, 9; Bolzano -1,ì: 
, 7; Torino.0, 7; Mondovi 4,5; Cunei 

4, 5; Imperia 13, 16; Genova 8, 8; Bologna 6, i 
Falconara 6, 11; Perugia 6, 12; Pescara 5, 11; 

11; Roma Fiumicino 6, 15; Campobasso 4, 11; Bari 7,1 

Potenza 8, 13; Santa Maria di Leuca 8, 
na 15,15; Palermo 9, 17; Catania 6, 15; Alghero 9,17; Cagliari 15, 16. 


; Reggio Calabria'9, 15; Messi- | 


liste nozze 


1) 


Trieste 


4 
Colpo di fortuna: 
qualcosa su cui avete 
rischiato molto si 
realizzerà in un me 
do.del tutto inusuale. Non perdete 
tempo a capire come è andata la fae- 
cenda, approfittate dei vantaggi. + 


Il lavoro che vi atten- 
de è molto, ma ren- 
derà bene, dandovi 
inoltre molte soddi- 
sfazioni. Il vostro umore arriverà leh- 
tamente ma... inesorabilmente alle 
stelle! il numero 7 vi porterà fortuna; 


Dosate i vostri com- 
portamenti. Cercate 
assolutamente di non 
estrinsecare troppo 
Violentemente le vostre energie; po- 
treste «ferire» qualcuno. Sfogatevi 
intraprendendo qualche sport. 


Le vostre ambizioni 
saranno finalmente 
soddisfatte. Riuscire- 
te a raggiungere 
quello che stavate da temp 
guendo;, e magari anche il Successo 
con la S maiuscola. " 


Gon'un!colpo di clas- 
se, riuscirete a faté 
una delle cose più 
difficili, e cioè unire 
fitevole. Fatto questo, non 
starete più nella pelle per la gioia. 
L'umore andrà a mille. So 


Qualcosa nella vo- 
stra vita sta per cam- 
biare nettamente; 
Ciò verrà in seguito a 
Un incontro inaspettato quanto de 
sivo. Non perdete tempo, seguiteli 
tempiei ritmiche vi sono richiesti 


Palestra della Salute 


La Ginnastica più funzionale 
al prezzo più conveniente 


ner dare alla donna nuova vita al suo corpo! 


CIRCUITO PERSONALI 
î PERIL 


ZZATO 


BODY BUILDING FEMMINILE 


VIA FLAVIA 51 piano di fronte al cinema Lumiere 
Informazioni e iscrizioni dalle 17 alle 20 


Lunedì 18 gennaio 1988 


Esteri 


PAKISTAN NUCLEARE 


Ma quella bomba 
è un segreto 
di Pulcinella 


Servizio di 
Marco Guidi 


‘Storia di un segreto di Pulci- 
nella, di un giallo fasullo, di 
una notizia vecchia di alme- 
no sei anni (se non di sedici) 
spacciata come nuova. 
Da alcuni giorni tutti i giorna- 
li d'Europa si occupano della 
cosiddetta «bomba atomica 
islamica». «Il Pakistan — 
‘scrivono — sta per produrre 
‘un'arma nucleare, grazie ai 
«fondi forniti da Gheddafi e lo 
‘farà grazie al plutonio estrat- 
«to dalle scorie radioattive 
sdelle centrali nucleari fornito 
{al governo di Islamabad tra- 
mite la ditta Transnuklear». 
Scandalo, inchieste in Ger- 
‘mania, ma anche in Belgio 
«(luogo di destinazione e trat- 
‘tamento delle scorie), allar- 
‘me, notizie di progetti del 
«Mossad (il servizio segreto 
israeliano) per bloccare l'o- 
perazione. Una notizia ghiot- 
«fa, un motivo di preoccupa- 
îzione in più per il mondo. Se 
inon fosse per un particolare 
non secondario: il Pakistan, 
‘dal 1981, nei suoi laboratori 
adi Chasma e Kahuta, é in 
grado di produrre la bomba 
‘atomica (e forse anche quel- 
xa all'idrogeno) e forse l'ha 
‘anche già prodotta. 
‘Quindi c'è qualcosa che non 
funziona in tutta questa sto- 
‘ria anche perché esistono i 
‘documenti riguardanti l’ope- 
srazione nucleare pakistana, 
(documenti raccolti tra il '79e 
«l'80 e pubblicati da due gior- 
‘nalisti americani, Steve 
lWeissmann ed Herbert Kros- 
\ney, che si occuparno anche 
‘di un documentario prodotto 
‘dalla Bbc (nel 19801) dedica- 
sto agli sforzi di molti paesi 
imusulmani di ottenere la 
‘bomba atomica da qualcuno, 
sin mancanza di venditori (la 
Cina, ad esempio, rifiutò), di 
‘fabbricarsela da soli. L'Iraq 
‘ci era arrivato molto vicino 
prima che gli israeliani, tra- 
‘vestiti da iraniani, distrug- 
‘gessero il centro nucleare di 
«Tammuz vicino a Bagdad. 
‘pakistani, che hanno scelto 
\una via meno appariscente; 
‘probabilmente:ce l'hanno 
Iata, grazie anche all'aiuto, 
itra gli altri, di una ditta italia- 
«na, la Alcom di Sant'Angelo 
“Lodigiano. 
lMa forse vale la pena di nar- 
«rare tutta la storia. Il primo 
‘«padre» della bomba paki- 
istana fu il presidente Alì 
*Bhutto. Bhutto era da poco 
‘giunto al potere quando con- 
uvocò, era il gennaio ‘72, a 
*Multan (vicino a Lahore) una 
îriunione segreta con i mi- 
igliori fisici nucleari pakistani 
“(vale a dire tutti i 50 fisici del 
« Pakistan), uomini di governo 


* BUENOS AIRES — La crisi 
militare argentina si è aggra- 
‘ata: l’insubordinazione di 
‘un singolo Ufficiale è sfociata 
nella ribellione di un intero 
reggimento nella località di 

onte Caseros, nella provin- 
Gia di Corrientes (mille chilo- 
Metri a Nord Est di Buenos 
Aires), dove il tenente colon- 
nello Aldo Rico è giunto la 

Motte scorsa a bordo di un 
aereo privato. ; 
‘L'ufficiale, radiato dalle file 
dell’esercito, era fuggito gio- 
Vedi notte dalla villa nei din- 
torni della capitale dove sta- 
Va scontando agli arresti do- 
Miciliari la pena inflittagli 
Per il suo coinvolgimento 
nella «rivolta di Pasqua» del- 
l'anno scorso. 


Lo stato maggiore dell’eser-. 


(cito ha reagito ordinando un 
immediato spostamento di 
Itruppe pir reprimere i ribelli 
trincerati nella sede del 


quarto reggimento di fante- > 


ria. | primi movimenti militari 
sono avvenuti nel cuore del- 
‘la’ notte in diverse caserme 
‘della provincia di Corrientes 
;8 di quella'di Rosario, dov'è 
di stanza il poderoso secon- 
do corpo d'armata. 

Il capo dei ribelli è arrivato a 
Imezzanotte a Monte Case- 
‘ros, e poco dopo ha diramato 
Un proclama affermando 
che, come nella «rivolta di 
Pasqua», questo solleva- 
mento è inteso a «restituire 
‘all'esercito la sua dignità». 
‘Come nell'aprile scorso, Ri- 
leo e i suoi seguaci esigono 
«l'allontanamento del capo di 
ìstato maggiore, il trasferi- 
‘mento alla giustizia militare 
idi tutte le cause per violazio- 
Mi; : 

Me di diritti umani avvenute 
«durante il passato regime e 
ila fine della campagna ostile 
della stampa nei riguardi 
xdelle forze armate. L'attuale 
«Comandante in capo dell’e- 
Sercito, generale Josè Dante 


e militari. «Vogliamo la bom- 
ba atomica, la vogliamo pre- 
sto, la vogliamo solo no- 
stra», racconta il libro di 
Weissmann e Krosney («The 
Islamic Bomb», tradotto in 
Italia nell'81 e pubblicato 
dall’Editoriale Corno). E gli 
scienziati presenti esultaro- 
no «Te la daremo, te la dare- 
mo!», 

Per arrivarci fu contattato il 
più-grande fisico pakistano 
Abdus Salam, che allora la- 
vorava in Gran Bretagna. 
Con un piccolo inganno gli si 
fece credere che l'impianto 
pakistano sarebbe servito a 
fini scientifici e di pace. Però 
ben presto, Bhutto si rese 
conto che con i soli mezzi na- 
zionali non ce l'avrebbe mai 
fatta e, dopo vari cortesi 
«no» di varie nazioni arabe e 
occidentali, trovò un entusia- 
sta alleato nel colonnello 
Gheddafi e nel suo vice Jal- 
lud, reduce da una sconfitta 
(aveva cercato di farsi ven- 
dere una bomba dalla Cina). 
Con il denaro libico e gli 
scienziati pakistani decolla- 
rono il centro sperimentale 
di Chasma presso Pintstech 
(Pakistan Institute for Nu- 
clear Science and Technolo- 
gy).e il più segreto centro 
etomico di Kahuta. Però bi- 
sognava importare tecnolo- 
gia dall’Occidente. E l'incari- 
cato dell'operazione fu il fisi- 
co Abdul Oader Khan, un fisi- 
co poliglotta, parla 12 lingue, 
che ha studiato in Germania, 
Belgio e Olanda (proprio i 
paesi coinvolti nell’opera- 
zione di cui parlano i giorna- 
li). Khan, ‘una ‘specie di Ja- 
mes Bond'dell’atomo, varò il. 
progetto 706 per ottenere 
uranio arricchito. E ci riuscì. 
Nell'80 tutto era pronto. 
Intanto Bhutto era stato de- 
posto (e poi ucciso), anche 
con il contributo della Cia e 
lui, prima di morire, scrisse 
che la causa del golpe era 
proprio dovuta al tentativo di 
impedire al Pakistan di ave- 
re la bomba. Ma anche il suo 
successore, il presidente ge- 
nerale Zia Ul-Haq continuò a 
volere la'bomba. Grazie ai 
suoi servizi segreti nell’80- 
'81 tutto il materiale era 
pronto. Una parte proveniva 
dalla Alcom. Ù 

Resta da capire il perché di 
questo polverone sollevato 
adesso. Probabilmente i Pa- 
kistano stanno lavorando, 
dopo la bomba atomica, a un 
ordigno termonucleare e i 
servizi segreti occidentali e 
israeliani hanno voluto lan- 
ciare un alta Zia Ul Ag. Ma il. 
Presidente pakistano, stretto 
tra l’incendio afghano e la 
nemica India (potenza ato- 
mica), tirerà dritto. 


Caridi, viene accusato dal 
capo degli insorti di non aver 
adempiuto alle promesse 
fatte in occasione della «ri- 
volta di Pasqua». 

Dopo una:giornata di tensio- 
ne matrascorsa nella calma, 
durante la quale lo stesso 
presidente Raul Alfonsin 
aveva detto che ormai l’epi- 
sodio era di competenza del- 
la polizia, la comparsa di Ri- 
co.inuna caserma a mille 
chilometri da Buenos Aires 
ha dato una drammatica 
svolta alla crisi: quando le 


HONG KONG — Pare che 
non sia più di moda par- 
larne, ma, anche se il 
mondo, distratto da altri 
drammi più recenti, si è 
quasi dimenticato di loro, 
il disperato esodo dei pro- 
fughi dal Vietnam conti- 
nua, e continuano le tra- 
gedie del mare di cui essi 
sono vittime e protagoni- 
sti. 

Ne è un esempio il dram- 
matico racconto di Huynh 
Cong Ang, di 48 anni, uno 
dei pochi sopravvissuti a 
un’allucinante traversata 
‘di oltre due mesi a bordo 
di una giunca partita dal 
Vietnam, nella quale 25 
suoi compagni sono morti 
di fame e di sete, oppure 
‘annegati durante un tifo- 
ne. 

Ang è uno dei circa 9.400 
profughi vietnamiti allog- 
giati a Hong Kong in cam- 
pi simili a prigioni. 
«Eravamo in 33 stipati sul- 
la giunca salpata il26 ago- 
sto 1987 dal villaggio di 


L'ESODO DEI «BOAT PEOPLE» 
Odissea senza fine 


Si muore ancora per lasciare il Vietnam 


ISRAELE, IL FANATISMO AVANZA 


incitamento alla «jihad» 


Le autorità invitano la stampa a non esagerare e a dire la verità 


GERUSALEMME — Le auto- 
rità israeliane si sono mobili- 
tate nel tentativo di ridimen- 
sionare gli incidenti di ve- 
nerdì scorso sulla spianata 
dell'antico tempio ebraico di 
Gerusalemme. C'è il'perico- 
lo che i fondamentalisti isla- 
mici siano «infiammati» dal- 
le esagerazioni della stam- 
pa. leri a Gerusalemme sono 
stati distribuiti volantini che 
incitano alla «jihad», alla 
guerra santa. «Se questo 
pubblico di fanatici si affer- 
merà ci potremo trovare di- 
nanzi a fatti di portata incal- 
colabile e incontrollabile», 
ha detto ieri un alto funziona- 
rio del ministero ‘degli esteri 
israeliano a un gruppo di 
giornalisti. 

«Con il fanatismo, non si-ra- 
giona — ha aggiunto — e il 
fantasma della strage del-. 
l’anno. scorso degli sciiti alla 
Mecca massacrati dai solda- 
ti sauditi potrebbe ripresen- 
tarsi a Gerusalemme». Le 
autorità israeliane sono 
preoccupate per resoconti di 
stampa che — secondo loro 
— «possono far degenerare 
ancor più una situazione de- 
licata, complessa se non ine- 
stricabile». 

Ma di quali amplificazioni si 
tratta?.Il funzionario ha fatto 
alcuni esempi: ‘ieri mattina 
un giornale greco riferiva 


che nei campi di Gaza gli 
israeliani hanno istallato 
niente meno che delle came- 
re a gas e il giorno prima un 
quotidiano italiano parlava 
di «profanazione dei luoghi 
santi» islamici da parte delle 
forze di sicurezza ebraiche. 
«Queste affermazioni sono 
del tutto false — ha detto — 
la prima non merita nemme- 
no un commento, la seconda 
getta inutilmente benzina sul 


fuoco, e non risponde a veri- 
tà». 

Portavoce del governo, del 
ministero degli esteri e della 
polizia negano che ci sia sta- 
ta alcuna «profanazione» 
delle moschee di Omar e di 
AI Agsa e affermano che i 
gas lagrimogeni sono stati 
lanciati sulla spianata e na- 
turalmente soho penetrati al- 
l'interno degli edifici attra- 
Verso i portoni spalancati. 


DOPO LA CONDANNA INITALIA 


Revocato il mandato per Abbas 
Hezbollah non libererà ostaggi finché resterà Reagan 


WASHINGTON — II manda- 
to d'arresto spiccato due 


anni fa contro Mohammed . 


Abu Abbas, è stato revoca- 
to dal ministero della giu- 
stizia degli Stati Uniti, in 
quanto il palestinese è sta- 
to già condannato in contu- 
macia in Italia-per il seque- 
stro dell’«Achille Lauro». 

La revoca del mandato 
d'arresto, ha spiegato ieri 
.Il portavoce del ministero 
della giustizia Patrick Kor- 
ten, è stata decisa il 9 no- 
vembre scorso, dopo la re- 
visione del caso e alla luce 
della condanna sentenzia- 


ta in Italia. ; 
«Effettuiamo revisioni pe- 
riodiche di incriminazioni 
pendenti — ha detto il por- 
tavoce — e siamo giunti al- 
la conclusione a questo 
punto che non abbiamo 
elementi sufficienti per vin- 
cere il processo davanti a 
un tribunale americano». 
Abbas, peraltro, rimane 
soggetto al mandato di cat- 
tura italiano. 

Nel frattempo la liberazio- 
ne degli ostaggi/stranieri in 
Libano verrà presa in con» 
siderazione dai loro carce- 
rieri solo dopo che il Presi- 


Secondo le autorità israelia- 
ne non c'era ragione alcuna. 
per reagire se una guardia di 
frontiera non fosse stata ag- 
gredita, disarmata e grave- 
mente ferita. L'arma è stata 
trovata nascosta all’interno 
della moschea di El Agsa, 
ma che sia stata cercata da 
agenti non è profanazione 
del.luogo sacro, al contrario 
lo ha profanato chi vi ha por- 
tato l'arma dentro. 


dente Reagan avrà lascia- 
to la Casa Bianca, all’inizio 
dell’anno venturo. 

E' quanto, stando a uno 
«Scoop» del «Sunday Ex- 
press», avrebbe dichiarato 
nel corso di un'intervista , 
telefonica rilasciata gio- 
Vedì scorso a Beirut da Mo- 
hammed Hussein Fadlal- 
lah, guida spirituale dell’- 
Hezbollah (il partito di Dio), 
vicino all’Iran. L'esponente 
Sciita si è affrettato a smen- 
tire il giornale britannico, 
definendo l'intervista «in- 
ventata, falsa e priva di 
fondamento». 


CONCESSIONI A SORPRESA DEL REGIME SANDINISTA 


Managua pedina di scambio? 


Mosca «ammorbidirebbe» Ortega per garantirsi un ritiro ordinato da Kabul 


PORT-AU-PRINCE — Per 
la seconda volta in un me- 
se ‘e mezzo sono comini- 
ciate ieri a Haiti le opera- 
zioni di voto in tremila se- 
zioni sparse in tutto il Pae® 
se per eleggere un nuovo 
capo dello Stato, un nuovo 
Parlamento e i consiglieri 
municipali. 

Il 29 novembre scorso la 
prima votazione venne so- 
spesa dopo appena tre 
ore in seguito a un eccidio 
compiuto in alcuni seggi 
di Port-Au-Prince, 


Un gruppo di partiti demo- 
cratici — accusano la 
giunta al potere di irrego- 
larità — non ha ripresen- 
tato candidature. 


‘ARGENTINA, LA RIVOLTA DI MONTE CASEROS 


prime notizie dell’allarga- 
mento della ribellione sono 
state confermate da un mes- 
saggio di adesione al capo 
dei ribelli da parte del co- 
mandante del quarto reggi- 
mento di Monte Caseros, co- 
lonnello Hector Alvarez, il 
generale Caridi ha convoca- 
to nella sede dello stato 
maggiore una riunione ur- 
gente dei vertici dell'esercito 
per valutare la situazione, 
che è tutt'ora in corso. 

La scorsa notte è stata corta 
anche per il ministro della di- 


Tra Vinh nel delta del Me- 
kong, con acqua e provvi- 
ste a bordo per soli dieci 
giorni — racconta Ang —. 
Già la seconda notte di na- 
Vigazione avevo sognato 
dieci suore che recitavano 
le preghiere dei defunti, e 
così avevo compreso che 
molti di noi sarebbero 
morti prima di toccare ter- 
ra. Anche noi pregavamo 
Dio sulla giunca. 

La drammatica odissea 
dei profughi si concluse il 
28 ottobre, quando il mer- 
cantile tedesco «Titan 
Scan» li salvò nel Mar del- 
la Cina meridionale. «Non 
avevamo più acqua da ot- 
to giorni — dice Ang — 
quando abbiamo visto la 
nave ci siamo messi a ge- 
sticolare disperatamente 
e a battere sui bidoni vuo- 
ti, ma la nave è passata ol- 
tre. Poi però è tornata, ma 
solo perché il capitano 
aveva Visto dei bambini a 
bordo e non se l’era senti- 
ta di lasciarli morire». 


DEMOCRAZIA SOFFOCATA 
Haiti, pochi alle urne 


Sembra riuscito il boicottaggio del voto 


A giudicare dallo scarso 
numero di persone affluite 
finora ai seggi, sembra 
che la strategia del boicot- 
taggio voluto dall’opposi- 
zione abbia avuto succes- 
so. Impaurita, da una par- 
te dai tragici avvenimenti 
della «domenica nera» di 
novembre, e dall’altra, 
scoraggiata dalla presen- 
za alla competizione elet: 
torale di partiti e di uomini 
politici che hanno assunto 
sempre posizioni favorev- 
voli alla giunta di governo, 
la popolazione ha aderito 
sabato in massa a uno 
sciopero generale e ieri è 
apparsa altrettanto reti- 
cente a recarsi alle urne. 


Il ribelle guadagna terreno 


(Le truppe «dealiste» contro il colonnello Rico - Ma il paese tace 


fesa Horacio Jaunarena, che 
all'alba è giunto nella. «Casa. 


Rosada» per seguire gli av- 


venimenti 

Alfonsin è rimasto nella resi- 
denza di Olivos, nei dintorni 
di Buenos Aires, da dove pe- 
rò è incontatto continuo con i 
suoi collaboratori. 

Gli inattesi sviluppi della si- 
tuazione sono stati confer- 
mati sia dal ministro della di- 


fesa sia dal comando dell’e- + 


sercito, che hanno diramato 
alcuni comunicati ufficiali 
smentendo le voci più in- 
quietanti secondo cui i ribelli 
stavano preparandosi a 
prendere d'assalto la sede 
dello stato maggiore, dov'è 
stato comunque rafforzato il 
servizio di guardia. 

Mentre da varie caserme del 
paese colonne di truppe leali 
con carri armati ed altri mez- 
zi blindati stanno marciando 
verso la piccola località della 
frontiera con l'Uruguay e il 
Brasile dove si è rifugiato il 
tenente colonnello Aldo Ri- 
co, i suoi seguaci — in tutto 
non più di cento uomini — 
che si stanno preparando a 
respingere l'assalto. 

Per resistere all'assalto del- 
le truppe leali, i seguaci del 
tenente colonnello Aldo Ri- 
co, sono usciti dalla caserma 
dove si sono trincerati e han- 
no occupato il paese di Mon- 
te Caseros. 

Dalla sede del quarto reggi- 
mento di fanteria sono usciti 
sette veicoli militari con a 
bordo una cinquantina di uf- 
ficiali ribelli, che hanno pre- 
so posizione con mitraglia- 
trici e mortai nelle strade di 
accesso al paese e in altri 
punti strategici. Il capo degli 
insorti ha guidato l’operazio- 
ne. 3 
La crisi dello scorso anno fu 
risolta dall'intervento perso- 
nale del presidente Raul Al- 
fonsin. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Nel gioco 
«regionale», che vede l'Urss 
impegnafà direttamente in 
Afghanistan e gli Usa indiret- 
tamente in Nicaragua, emer- 
gono indicative interdipen- 
denze. Gli americani sem- 
brano disposti a dare una 
mano ai sovietici ansiosi di 
sganciarsi dal loro Vietnam! 
| sovietici sembrano preme- 
re su Ortega, dittatore nica- 
lraguegno; che vorrebbe fare 
del suo paese una nuova Cu- 
ba. Sua, di Ortega, è l’ultima 
mossa, compiuta nella notte 
fra sabato e domenica a San 
José di Costa Rica, dove si è 
concluso il vertice, 

Ortega ha sorpreso quanti 


consideravano falliti gli sfor-. 


zi di pacificazione e ha an- 
nunciato: revoca dello stato 
di emergenza in Nicaragua, 
amnistia parziale dei prigio- 
nieri politici, colloqui diretti 


coni contras. 

L'annuncio è condizionato 
alla sospensione degli aiuti 
americani «se affluirà un so- 
lo dollaro ai contras, reintro- 
durremo lo stato di emergen- 
za» ha minacciato Ortega. 
Tanta fretta si spiega con il 
rovesciamento di umori in 
seno al Congresso america- 
no. Un mese fa è passato un 
primo, pacchetto di aiuti ai 
contras, circa: 8 milioni di 
dollari. Nelle prossime setti- 
mane verrà discusso un se- 
condo pacchetto ben più 
consistente. Il Presidente 
Reagan ha lanciato un'offen- 
siva di persuasione e le.indi- 
cazioni sono chiare. In Con- 
gresso esiste una maggio- 
ranza favorevole. 

A cucirla non è tanto la de- 
terminazione di Reagan, 
quanto la spregiudicatezza 
di Ortega: un mese fa, ha fat- 
to sapere di voler mettere 
sotto le armi un cittadino ni- 
caraguegno su sei. 


Le autorità israeliane am- 
mettono che questa nuova 
fase della lotta palestinese 
in Cisgiordania e a Gaza le 
ha trovate impreparate, i sol- 
dati erano stati addestrati 
non già ad affrontare ragazzi 


palestinesi che lanciano pie- 
tre, ma a una guerra moder- 
na con armi sofisticate. E 
ammettono anche «gli ec- 
cessi di momenti difficili», 
ma assicurano che si sta ri- 
mediando. 


Le autorità escludono inoltre 
che oggi possa avvenire un 
ritiro unilaterale da Gaza: 
«Data l'estrema temperatura 
potrebbe verificarsi una car- 
neficina di tipo libanese», :so- 
stengono. 


In definitiva dicono che ci 
vuole pazienza, che con pru- 
denza e cautela si uscirà dal- 
la presente «drammatica si- 
tuazione». Sperano anzi che 
dalla crisi attuale maturi 
«una catarsi», che da una si- 
tuazione «di violenze e di 
controviolenze» possa na- 
scere un clima propizio al 
dialogo. Ma ribadiscono na- 
turalmente che esso presup- 
pone «il rinnegamento del 
principio di distruggerci e 
l'affermazione del nostro di- 
ritto a vivere in questa ter- 
ra», ancora negato dai pale- 
stinesi. 


Su Ortega si sono presumbil- 
mente sviluppate le pressio- 
ni di Mosca. Un gesto di buo- 
na volontà in Nicaragua po- 
trebbe portare il Presidente 
Reagan a ridurre gli aiuti ai 


‘patrioti Afghani ed evitare 


così.che il programmato riti- 
ro dei sovietici avvenga in 
una cornice «vietnamita». 
Stretto in un gioco diplomati- 
co di dimensioni globali, Or- 
tega sperimenta le insidie 
della distensione. Da buon 
leninista, reagisce però con 
realismo e non perde d'oc- 
chio le priorità. Le priorità 
sono: congelare il potenziale 
bellico dei contras; preveni- 
re i loro successi militari e la 
formazione di un governo 
Unitario in esilio. Bloccare il 
voto del Congresso america- 
no rinnovando promesse di 
democratizzazione. Quelle 
formulate in‘agosto, nel pri- 
mo vertice centro-america- 
no, non sono state mantenu- 
te. 


EST 
Dissidenti 
arrestati 


BERLINO EST — Più di 
30 persone sono state 
fermate ieri mattina a 
Berlino Est in margine 
alla manifestazione uffi- 
ciale in memoria di Rosa 
Luxenburg.e Kari Liebk- 
necht, due dirigenti del 
movimento operaio te- 
desco assassinati 69 an- 
ni fa. 

Secondo quanto consta- 
tato sul posto, i fermati 
facevano parte di un 
gruppo di pacifisti e di 
organizzazioni per la di- 
fesa dei diritti dell’uomo 
che cercavano di unirsi 
alla manifestazione uffi- 
ciale alla quale, come 
ogni anno, era presente 
il leader tedesco orien- 
tale, Erich Honecker. I 
pacifisti e gli altri mani- 
festanti «non ufficiali» 
erano circa una cinquan- 
tina. È 

Nel frattempo numerosi 
esponenti del movimen- 
to cecoslovacco di oppo- 
sizione Charta 77 sono 
stati arrestati ieri matti- 
na a Praga, mentre cer- 
cavano di inscenare una 
manifestazione. 

Lo si è appreso in am- 
bienti del movimento, da 
fonti secondo cui tra gli 
arrestati figurano il vice- 
presidente della Federa- 
zione internazionale dei 
diritti umani Ladislav Lis 
e uno dei tre attuali por- 
tavoce di Charta 77, Mi- 
los Hajek. Un altro porta- 
voce del movimento, 
Stanislav Devaty, era 
stato arrestato e posto 
sotto sorveglianza ve- 
nerdì scorso in Moravia, 
dove risiede. A 

Sui motivi degli arresti 
non è stata fornita alcu- 
na precisazione ma 
stando agli osservatori è 
possibile che l’operazio- 
ne di polizia mirasse a 
impedire un «forum» di 
discussione che il movi- 
mento aveva indetto per 
ieri nella capitale: 

Tra gli altri arrestati, se- 
condo le fonti citate, figu- 
rano Vaclav Benda, 
Frantisek Sdarek, Peter 
Uhl:e Libous Vydrah. 
Circa Ddvaty, fonti a lui 
vicine hanno successi- 
vamente affermato che 
gli è stato'ingiunto di la- 
sciare la Moravia. 


Afghani contro la coalizione con il Pc 


ISLAMABAD — | sette partiti afghani alleati nel movimento di resistenza contro il regime di Kabul hanno 


reso noto di non essere disposti «a spartire il potere con Na 
al governo a bordo dei carri armati sovietici». «L’Afi 
portavoce dei patrioti nel Pakistan (nella foto, 


Kunar) 


jibullah e i suoi compagni comunisti, arrivati 
‘ghanistan è un problema solo nostro», ha aggiunto un 
un lanciarazzi in dotazione ai mujaheddin nella provincia di 


TELECRONISTA LICENZIATO PER RAZZISMO 


«I neri? leri schiavitù, ora muscoli» 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — La Cbs, la più 
grande rete televisiva ameri- 
cana, lo ha licenziato in un 
minuto. Jimmy «The Greek», 
70 anni, il leggendario com- 
mentatore sportivo e accani- 
to scommettitore che ogni 
settimana con la sua voce e 
con le sue puntate incredibili 
trascinava milioni di.ameri- 
cani davanti al piccolo scher- 
mo si è trovato disoccupato 
che non aveva ancora finito 
l’antipasto. 

L’altra sera nel corso di 
un'intervista al ristorante ha 


detto: «Per forza che i negri 
sono più bravi in atletica e 
negli sport.in genere dei 
bianchi. Dipende dalla loro 
origine di schiavi. | padroni 
delle piantagioni, infatti, allo 
scopo di avere lavoratori 
muscolosi e instancabili 
mettevano nelle baracche i 
migliori e i più forti di loro 
con le donne più alte e più 
grasse. Le generazioni che 
si sono succedute con lo 
Stesso criterio hanno fatto il 
resto e questo spiega la loro 
supremazia atletica. Adesso 
però non possono pretende- 
fe di diventare anche presi- 
denti di società o allenatori. 


Almeno questi posti li devo- 
no lasciare ai bianchi». 

Jimmy «The Greek», ma in 
realtà si chiama Snyder, con 
questa sua frase ha fatto 
esplodere il putiferio negli 
stadi americani proprio alla 
vigilia del «Superbowl». In 
pratica ha teorizzato una 
sorta di «arianesimo». 

| dirigenti televisivi della 
Cbs, pur sapendo che «The 
Greek» è un idolo del piccolo 
schermo, non hanno avuto 
esitazioni a metterlo alla 
porta nonostante durasse da 
dodici anni il rapporto col te- 
lecronista miliardario. Oltre 
alle partite, «il greco» era fa- 


moso'dall’Atlantico al Pacifi- 
co per le scommesse. Molto 
spesso in diretta televisiva 
annunciava di aver puntato 
decine di migliaia di dollari 
su questo o quel risultato di 
football o di basket. 

Spesso le sue indicazioni si 
rivelavano paradossali, ma 
da quando la gente si è ac- 
corta che.in questo modo, 
classifiche alla mano, lui ha 
guadagnato milioni di dolla- 
ri, gli stessi broker clandesti- 
ni e molta parte della mafia 
aspettavano proprio le sue 
telecronache per investire 
somme astronomiche sui 
suoi pronostici. 


ARRIVATO A BONN 

Shevardnadze: 
«grandi piani 
sulla Germania 


BONN — II ministro degli 
esteri sovietico, Eduard She- 
vardnadze, ha cominciato 
nel tardo pomeriggio di ieri 
una visita di tre giorni'a Bonn 
alla quale i responsabili del- 
la Repubblica federale di 
Germania attribuiscono una 
grande importanza per la 
riattivazione dei rapporti con 
Mosca e l'Europa orientale 
dopo la stasi degli anni 1983- 
1986. 

Lo stesso Shevardnadze, al- 
l'arrivo all'aeroporto di Bonn 
dove è stato accolto dal mini- 
stro degli esteri tedesco, 
Hans Dietrich Genscher, ha 
detto di avere «grandi piani» 
per questa visita che avviene 
su uno sfondo internazionale 
particolarmente favorevole. 
L'inviato di Mosca ha anche 
sottolineato che, dopo la sta- 
si degli anni scorsi, molta 
strada sul riallacciamento di 
unutile dialogo tra l’Urss e la 
Germania federale è stata 
già fatta con le recenti visite 
in Unione Sovietica di Gen- 
scher, del Presidente della 
Repubblica Richard von 
Weizsacker, e del presidente 
della Csu e della Baviera, 
Franz Josef Strauss. 
Shevardnadze ha detto an- 
che all'aeroporto che uno 
degli argomenti dei suoi col- 
loqui di Bonn sarà costituito 
dalla possibilità di organiz- 
zare un incontro tedesco-so- 
vietico al massimo livello. 
C'è tuttavia da tenere pre- 
sente che alla vigilia del suo 
arrivo il responsabile dell’uf- 
ficio politico dell'ambasciata 
sovietica a Bonn, Viaceslav 
Kurnikov ha fatto presente la 
difficoltà di far cadere una vi- 
sita di Gorbacev a Bonn, se- 
condo i desideri del governo 
tedesco, durante l’attuale 
semestre di presidenza te- 
desca della Cee. 

Subito dopo l’arrivo, She- 
vardnadze s'è trasferito nel- 
l'abitazione privata di Gen- 
scher nei pressi di Bonn per 
il primo dei cinque colloqui 
con lui fissati nel programma 
della sua visita di tre giorni. 
Shevardnadze incontrerà 
inoltre, entro il 19 gennaio, il 
cancelliere federale Helmut! 
Kohl, il Presidente della Re- 
pubblica, Richard von Weiz- 
sacker, i rappresentanti dei 
partiti parlamentari e quelli 
dell’industria tedesca. 
Durante la sua visita si pro- 
cederà alla firma di un proto- 
collo che definirà la prassi di 
incontri periodici (almeno 
uno l’anno) tra i ministri de- 
gli esteri dei due paesi e di 
due accordi per la creazione 
di nuovi consolati generali a 
Kiev e a Monaco di Baviera 
in aggiunta a quelli già fun- 
zionanti. 


PROTESTA 
«Glasnost» 
disattesa 
nella città 

di Gorbacey 


MOSCA — Il quotidiano dei 
sindacati sovietici «Trud» 


‘ pubblica la lettera di un ope- 


raio di Stavropol, la città do- 
ve Mikhail Gorbacev ha fatto 
la gran parte della sua car- 
riera, dove, secondo l’ope- . 
raio, persistono pratiche po- 
litiche del passato 

«Le parole alla moda, come 
glasnost e democratizzazio- 
ne, — scrive l'operaio — so- 
no divenute obbligatorie per 
gli oratori che le utilizzano 
così spesso, da non avere 
più la forza di applicarle nei 
fatti». 

L'operaio che è membro del 
presidium dei sindacati di 
Stavropol, cita il caso di una 
donna, membro della segre- 
teria dei sindacati della stes- 
sa. regione che «è stata solle- 


. vata dalle sue funzioni, sen- 


za che fosse fornita la mini- 
ma spiegazione ai militanti e 
ai membri stessi del presi- 
dium». 

Inoltre — scrive lo stesso 


. operaio — «all'atto della ele-‘ 


zione di due nuoyi segretari, 
nessuno fino all’inizio del 
plenum, ha saputo niente sui 
candidati, i quali sono stati, 
non di meno, eletti all’unani- 
mità. Così è più semplice e si 
rispettano le abitudini» — 
ironizza l'operaio. È 
Il.settimanale «Ogoniok» 
pubblica intanto la lettera di 
un giornalista che propone 
la chiusura del museo dedi- 
cato a Stalin nella sua stessa 
città natale di Gori, in Geor- 
gia. 


ENZO I 
VII ANNIVERSARIO 


Mario Giacomini 
giornalista 
La moglie con l’amore di sem- - 
pre. 
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CONGRESSO / CONCLUSIONE 


Un Psi alla carica 


Agnelli secondo gli accordi eletto segretario 


E° composto da 31 membri 
il nuovo direttivo del Psi. | 
posti sono stati così distri- 
buiti fra le componenti in- 
terne del partito: 14 ai ri- 
formisti che si richiamano 
a Carbone, 11 alla sinistra 
di Seghene, sei ai riformi- 
sti di Pittoni. 

Ecco i nomi cominciando 
dall’ala di Carbone: Gian- 
franco Carbone, Eraldo 
Cecchini, Darno Clarici, 
Paolo Coslovich, Edoardo 
D'Amore, Laura Degrassi, 
Raffaele Nobile, Alessan- 
dro Perelli, Rosanna Petti- 


CONGRESSO / NUMERI 


Il nuovo direttivo 
A Carbone vanno 14 posti 


Lo 


Una cordiale stretta di mano ha suggellato il 
passaggio di consegne tra Seghene e il senatore 
. Agnelli, nuovo segretario provinciale del Psi 


x ; 

la pubblicità è notizia 
Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
ur’iniziativa commerciale o una 
particolare 
azione di vendita, 
per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


scaturito dal congresso conclusosi ieti e nel corso 
del quale sono state tratteggiate le linee di fondo 
dell’azione politica del «garofano»in vista delle 
prossime elezioni. (Italfoto) 


rosso, Francesco Roton- 
daro, Ugo Russo, Salvato- 
re Vindigni, Franco Zigri- 
no, Edi Zobec. 

Sinistra: Augusto Seghe- 
ne, Luigi Anghelone, Noe- 
mi Calzolari, Annamaria 
Castellucci, Giovanni Fe- 
miniano, Stanislao Kariz, 
Paolo Macaluso, Ladi Mi- 
nin, Antonio Minniti, Livio 
Pesante, Jacopo Rossini. 
Componente Pittoni: Ar- 
naldo Pittoni, Fulvio Del 
Tutto, Vojmir Kocman, 
Branko Pahor, Ariella Pit- 
toni, Pasquale Visentin. 


«Dobbiamo evitare — ha detto Carbone — che 
dopo le elezioni si crei un patteggiamento 
Dc-LpT, ecco quindi che dobbiamo fare tutti 

il massimo sforzo perché attorno al garofano 

si formi una sintesi di volontà d’innovazione 

al fine di avere anche una tenuta del risultato 
che sta attualmente alle nostre spalle». 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Il senatore Arduino Agnelli è 
dunque il nuovo segretario 
provinciale del ‘Psi. Il XVIII 
congresso della federazione 
socialista triestina concluso- 
si ieri alla Fiera, lo ha eletto 
come da copione. Succede 
ad Augusto Seghene in no- 
me di una continuità concla- 
mata da tutti. E naturalmente 
nell'unità del partito. 

Agnelli ha svolto il «discorso 
della corona» con il suo soli- 
to tono universitario. «Sa- 


premo evitare — ha detto — — 


la contrapposizione fra re- 
pubblica dei cittadini e re- 
pubblica dei partiti perché 
noi saremoil partito dei citta- 
dini». Il professore che piace 
a Craxi come di consueto ha 
tracciato le linee generali 


dell’azione socialista. Gian- 


franco Carbone, leader dei 
riformisti, ha delineato inve- 
ce i contenuti più propria- 
mente politici. «Dobbiamo 
evitare — ha ammonito Car- 
bone — che dopo le elezioni 
si crei un patteggiamento Dc 
— LpT, ecco quindi che dob- 
biamo fare tutti il massimo 
sforzo perchè attorno al Psi 
si formi una sintesi di volontà 
d'innovazione al fine di ave- 
re anche una tenuta del risul- 
tato che sta alle nostre spal- 
le, che può avere risvolti nel 
rapporto con la Regione». 

Il messaggio di modernismo 
socialista che parte dal con- 
gresso non poteva natural- 
mente non andare a sbattere 
contro il concetto di Trieste 
mitteleuropea. «E' ora di fi- 
nirla — ha' detto Carbone — 
Trieste è una città italiana 
che deve misurarsi nell’e- 
guaglianza, con il resto del 
Paese, il Veneto, Milano e 
via dicendo». 

Nel documento conclusivo 
del congresso si propone 
dunque ai cittadini di Trieste 
un contratto per realizzare 
gli obiettivi della moderniz- 
zazione delle istituzioni, del- 
l'economia, della cultura, 


TIRI A 


con riqualificazione dell’am- 
biente e del territorio. Si sot- 
tolinea «la necessità di ri- 
condurre la vita politica negli 
enti locali sul terreno della 
correttezza amministrativa 
invertendo il processo di de- 
terioramento dei rapporti 
che si riflette nella paralisi 
delle istituzioni». 

Il documento inoltre confer- 
ma l'impegno del Psi per la 
difesa e la modernizzazione 
dell'apparato produttivo trie- 
stino in modo di garantire lo 
sviluppo valorizzando le po- 
tenzialità delle strutture esi- 
stenti e realizzando iniziati- 
Ve innovative in grado di in- 
serire la città nelle nuove 
tendenze dell'economia. 
Esso infine ribadisce l’impe- 
gno del partito per il recupe- 
ro edilizio e urbanistico, la 
conservazione dell’ambien- 
te naturale, la lotta contro 
l'inquinamento, l'efficienza 
dei servizi pubblici, il raffor- 
zamento delle istituzioni cul- 
turali. 

Ai lavori che ieri mattina so- 
no ripresi sotto la presiden- 
za di Pittoni, dimostratosi 
abile nel far svolgere il dibat- 
tito in tempi utili, era presen- 
te anche il segretario regio- 
nale Saro. Egli dopo aver ap- 
provato l'operato della se- 
greteria Seghene, a proposi- 
to dei rapporti con i socialde- 
mocratici (a Gorizia c'è qual- 
che ipotesi di possibili con- 
fluimenti nel Psi) ha. rilevato 
come i socialisti abbiano 
detto no alla semplificazio- 
ne, siano disponibili a inten- 
sificare il dialogo con il Psdi 
ealiste comuni per le elezio- 
ni. Ma che non possono evi- 
tare, essendo un partito 
aperto, che qualcuno aderi- 
sca ad esso. 

Saro ha quindi ribadito che 
in giugno sarà proposta la 
questione dell’alternanza al- 
la presidenza della giunta 
regionale. Campagna eletto- 
rale ed elezioni si preannun- 
ciano insomma calde. Agnel- 
li sì, ma solo di nome... 
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FIGLI INVADENTI 


Il papà «sfrattato» 


Il ragazzo (maggiorenne) non vuole andarsene... 


CARNEVALE A SERVOLA 


ll negozio scomparso 


Quattro buontemponi murano la porta di una salumeria 


Uno lavora dal lunedì al sabato, poi tira giù la saracinesca del 


Non è un atto:come un altro, 
quello che l'ufficiale giudi- 
ziario si accinge a notificare, 
forse già stamane, in una ca- 
sa triestina nella zona di 
strada del Friuli. 

Il pubblico ufficiale, infatti, 
una volta tanto non dovrà 
suonare al campanello per 
far da messaggero fra due 
parti in lite, ma recare nelle 
mani di una moglie di mezza 
età l'amara lettera del suo 
consorte convivente. 

Il mittente, per non correre il 
rischio di vedersi accusare 
di abbandono del tetto coniu- 
gale, ha deciso di farle sape- 
re così l’irrevocabile deci- 
sione di andarsene lontano. 
Il messo, certo abituato alle 
situazioni difficili, questa 
volta forse si troverà un po' 
in imbarazzo, cosciente che 
si tratta di mettere, fra mo- 
glie e marito, qualcosa più di 
un dito. 

Sarà un fatto inconsueto, 
quello che segna la fine di 
una lunga convivenza, ma si 
tratta anche di una vicenda 
che aiuta a capire in che 
mondo. viviamo. 

Chi fa le valige, infatti, è un 


uomo «condannato» dal pre- 
tore ad andare d'accordo ea 
convivere sotto lo stesso tet- 
to con il figlio maggiorenne. 
Da una parte un genitore 
esasperato, dall’altra un ra- 
gazzo per nulla desideroso 
di staccarsi dal nucleo fami- 
liare. Avrebbe potuto essere 
la solita storia di contrasti fra 
il salotto e la cucina, se non 
fosse finita di fronte al magi- 
strato, per il desiderio del 
severo genitore di andare fi- 
no infondo. 
Un intervento d'autorità il 
pretore aveva rifiutato di as- 
sumere, invitando invece 
l'uomo a cercare un aiuto e 
una mediazione nella moglie 
(la madre del ragazzo). Ma il 
ricorrente non è uomo da al- 
zare la bandiera bianca: se il 
figlio ha il diritto di restare, si 
deve esser detto, per non ve- 
derlo più sarà il caso di to- 
gliere l’incomodo. Alla mo- 
glie, ora, non resterà che 
scegliere: partire con il mari- 
to per ricominciare una vita 
o restare con il figlio, ancora 
incredula con la notifica in 
mano. 

[Guido Vitale] 


negozio, se ne va a.casa e la domenica mattina cosa gli 
vengono a raccontare? Che qualcuno, di notte, ha murato la 
porta della «bottega», mattone dopo mattone, con tanto di 


malta. %; 


Ecco il muro tirato sudai burloni di Servola. In una 
notte, con malta e mattoni, hanno blindato la porta 
della salumeria. (Italfoto) 
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E'successo a Ugo Galiussi, quarantaquattrenne salumiere di 
Servola. | suoi amici commercianti, tutti membri del « Comi- 
tato per i festeggiamenti del Carnevale», gli hanno fatto uno 
scherzo da manuale. In quattro o cinque si son messi al lavo- 
ro nel buio più pesto. Hanno trasportato davanti alla salume- 
ria, che si trova nel cuore del rione, carriole di mattoni e 
secchi di malta. Tutt'intorno transenne autentiche, qualche 


metro più in là, cartelli stradali con l'indicazione di rito: lavori © 


incorso. Chi li ha visti, tornando a casa, ha pensato si trattas- 
se di operai veri, alle prese con un'emergenza improrogabi- 
le.Gente mandata dall'Acega, dal Comune, dall’Act. E invece 
l'allegra brigata stava tirando su un bel muretto davanti al- 
l'ingresso della salumeria Ugo. 

Di primo mattino qualcuno ha visto la «porta blindata» e la 
scritta appiccicata dai commercianti carnascialeschi: un ma- 


‘ nifesto,intestato Comune, che annunciava, citando la norma- 


tiva vigente, l’inagibilità del locale. Motivo? Servizi igienici 
inadeguati...(ma questa è solo traduzione dal triestino). Sul 
posto, col passare delle ore, gran folla di servolani ridenti. 
Anche i carabinieri sono arrivati per dovere d'ufficio. Il mare- 
sciallo Antonio Scalabrin, della stazione di Servola, confessa 
apertamente che «è stata una bella mattinata». «Le indagini 
sono finite in gloria — dice— non abbiamo verbalizzato nien- 
te e abbiamo partecipato con piacere...». Il signor Ugo, vitti- 
ma ‘dello scherzo, è molto più tiepido. «E' stata una bella 
iniziativa — commenta a denti stretti — Hanno messo Servo- 
la in subbuglio. Ho capito subito che si trattava di uno scher- 
zo. Certo, i miei amici sanno divertirsi ma una cosa del gene- 
re, di queste proporzioni, non me l’aspettavo proprio...». 

leri sera Ugo si è preso una piccola rivincita. E' andato al bar 
del rione, in mezzo alla «banda» che non si era ancora auto- 
denunciata, ed «è stato al gioco». «Ho un po' ingrandito le 
cose — confessa— ho parlato anche di avvertimenti mafio- 
si...». Tanto per tirarla per le lunghe fino alla conclusione più 
giusta. Il muro, costruito per non ferire, con uno strato di 
giornali a far da intercapedine, aveva le ore contate. «Lo 
abbatterò questa notte — annunciava Ugo nel.tardo pomerig- 
gio— e alla fine offrirò da bere a tutti». 


‘1620 


DI NOTTE 


Spiridion Katsikovordos, 
uno studente greco di 22 
anni, domiciliato nella no- 
stra città in via Foscolo 4, 
è stato investito nel cuore 
della notte in piazza Gol- 
doni. 

Trasportato con un'ambu- 
lanza della Croce Rossa 
all'ospedale di Cattinara, 
il giovane è stato ricovera- 
to nella clinica ortopedica. 
Ne avrà per 90 giorni. 

Lo studente stava attra- 
versando, poco dopo le 
due, piazza Goldoni, fuori 
dalle strisce pedonali. Al- 
l'improvviso, si è visto ar- 
rivare addosso la Ford, 


INCIDENTE 


Perde il controllo della 
sua Ford Fiesta e si scon- 
tra con una macchina che 
sopraggiunge in direzione 
opposta. Giuseppe Berga- 
masco, 22 anni, studente 
udinese, stava percorren- 
do la costiera diretto ver- 
so Sistiana quando, all’al- 
tezza dell'hotel Riviera, 
l'auto gli è sfuggita di ma- 
no. Inevitabile lo scontro 


in parcheggi ed autorimesse con soluzioni che 


con la Ford di Bruno Na- 
dali, 57 anni, via Grandi 


permettono l’uscita indipendente di ogni automobile 


11. 
-Nell’urto tutti gli occupanti 


INTERPELLATECI!!! 


delle due vetture sono ri- 
masti feriti. 


Pedone investito 


Giovane greco in ortopedia 


Sierra di Paolo Sancin, 25 
anni, San Dorligo della 
Valle 427. i 1 
La macchina, diretta ver- 
so largo Barriera, ha cen- 
trato Spiridion che; nel-® 
l'urto, ha riportato un trau- « 
ma cranico, fratture ad en- ‘ 
trambe le gambe, ferite al 1 
naso e una distorsione al . 
rachide cervicale. " 
Immediatamente soccor- ! 
so, il giovane è stato tra- «| 


«sportato all'ospedale. | ri- * 


lievi, dell'incidente sono È 
stati eseguiti da unafpattu- + 
glia dei carabinieri di 
Muggia. 


Feriti sulla costiera 


Due coppie a Cattinara 


La peggio l'ha avuta Bru-* 
no Nadali che è stato ac-,, 
colto in clinica ortopedica * 
con una prognosi di 90% 
giorni. Sua moglie, Lucia- 

na Valentinuzzi, 57 anni,{ 
che gli sedeva accanto, ha + 
riportato ferite guaribili in 
dieci giorni. Paola Busat-% 
to, 21 anni, studentessa, © 
residente a Monfalcone, 
che era a bordo della Ford 

Fiesta, se la caverà in 15° 
giorni. Bergamasco guari- 
rà inuna.ventina di giorni. © 
Sul posto i carabinieri di 
via dell'Istria. v 
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DROGA 


Stupefacenti e Usi, 
corso di prestigio 


«La droga: il soggetto e la 
maschera» con questo titolo 
intriso di rimandi letterari da 
una parte e psicanalitici dal- 
l'altra il Cmas dell’Usi n. 1 
Triestina (con il patrocinio 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia) propone, a partire dal 
3 febbraio prossimo, il se- 
condo corso di aggiorna- 


mento professionale sulle 


tossicodipendenze. 


Sette sono quest'anno i cicli 
di conferenze, che arricchi- 
ranno e completeranno l’e- 
sperienza dell’anno scorso. 


Si protrarranno fino a mag- 
gio e avranno scadenza bi- 
settimanale; tra i partecipan- 
ti nomi di spicco come il filo- 
sofo francese Félix Guattari 
(padre, insieme a Deleuze, 
del discorso sviluppatosi ne- 
gli anni Settanta tra teorici 
francesi e italiani sulla sog- 
gettività) gli scrittori Franco 
Fortini, Tito Perlini, Piero Del 
Giudice e Renzo Giorgi; la 
senatrice Franca Ongaro Ba- 
saglia, il regista e scrittore 
Giuliano Scabia.. 


Il corso - spiegano gli orga- 
nizzatori — parte dall’idea 
principale che ciò che si dice 
e si fa in rapporto al fenome- 
no droga è sempre e soltanto 
sottoprodotto di culture, 
idee, opere, mode, concezio- 


Nomi di spicco 


in una lunga 


e articolata 


serie dl incontri 


ni del mondo, esperienze 
condotte sempre altrove e 
trasferite, spesso acritica- 
mente, nello specifico. Inol- 
tre, aggiungono, il dibattito 
sulla droga risente di solito 
della perifericità dei discorsi 
ed è necessario uno sforzo 
per risalire a una rivisitazio- 
ne dei modelli concettuali 
generali, delle esperienze 
culturali e dei modelli teorici 
fondati, elaborati altrove. 

Ecco quindi che si deve «ri- 
salire alle fonti» e rivederle. 
Il percorso è ambizioso: i la- 


vori di ogni singola confe-. 


renza dureranno tutta una 
giornata (dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 19 nell'aula ma- 
gna di medicina, via Vasari 
5). Quanto ai temi, si inizia 
parlando di «Immagine e 
soggetto vero. Comunicazio- 
ne, media, quotidianità rea- 
le»: si vuole focalizzare il 


rapporto tra costituzione del- 
l'immagine del «fatto dro- 
ga». Parteciperanno il gior- 
nalista Giovanni Cesareo, 
Roberto Merlo del Gruppo 
Abele di Torino, il filosofo 
Giuseppe Pirola e il saggista 
Tito Perlini. 

Si continua il.24 febbraio con 
una giornata dedicata a 
«Soggettività prodotta, pro- 
cessi di soggettivazione», 
con l’intervento di Franco 
Fortini, Felix Guattari, lo psi- 
chiatra Mario Santi e il sa- 
cerdote Virginio Colmegna. 


Gli appuntamenti di marzo 
saranno incentrati su «Il sog- 
getto individuo e il soggetto 
comunità»; «| soggetti difron- 
te alla gestione pubblica e 
alla gestione privata». In 
aprile si parlerà di «Lavoro 
posseduto, lavoro desidera: 
to. Il soggetto e il lavoro»; in 
maggio di «Scuola e sogget- 
to: produzione di maschere, 
produzione di idee» per con- 
cludere con «Strutture della 
giustizia e costituzione del 
soggetto. Quale giustizia per 
quale soggetto, per quale 
cultura». ll corso è aperto a 
chiunque si interessi‘dei pro- 
blemi della cultura giovanile. 
Le iscrizioni si.ricevono al 
settore sociale Usl tel. 
7165050. 

î [s.ra.] 


MORTE 
Tragico 
volo 


Si è lasciato cadere giù 
dal terrazzino di casa 
sua, in via Bonomo 11. 
Walter Vascotto, 37 anni, 
è morto così, ieri matti- 
na, finendo sul selciato 
del piccolo giardino in- 
terno dell’edificio in cui 
abitava. Drammatici gli 
ultimi istanti che hanno 
preceduto il pauroso vo- 
lo che ha: concluso un'e- 
sistenza sofferta. 

La madre Adelma ha as- 
sistito impotente alla 
scena che».si stava con- 
sumando. Ha tentato di 
salvare quel figlio, che 
pare fosse seguito dal 
centro di igiene mentale 
di via Gambini. ; 
Nulla fino a ieri mattina 
aveva fatto presagire 
l'imminenza di un gesto 
così tragico. 

L'uomo è andato in cuci- 
na, poi ha raggiunto il 
terrazzino che dà sul 
cortile e si è lasciato an- 
dare. Una vicina di casa 
ha visto la scena e ha 
chiamato gli agenti del 
«113» e la Croce rossa. 
A bordo dell'autoambu- 
lanza c'era la dottoressa | 
Chiara Pecchiari che 
nulla però ha potuto fare 
per lo sventurato Vascot- 
to. L'uomo a causa delle 
gravi lesioni interne ri- 
portate nel volo di oltre 
dodici metri era morto 
sul colpo. 

Quando la madre ha in- 
tuito che per il figlio or- 
mai non c'era più nulla 
da fare è stata colta da 
una crisi di disperazio- 
ne. 


PROVINCIA 
Incontri. 
sul bilancio 


Prosegue a ritmo serrato 
sul calendario impostato 
dal presidente Locchi il 
confronto aperto sul bi- 
lancio di previsione del- 
la Provincia per il 1988. 
L'importante documento 
programmatico-ammini- 
strativo, che la giunta 
Locchi ha deciso di sot- 
toporre all'esame anche 
di realtà che al bilancio 
possono essere diretta- 
mente interessate ha 
concluso un'importante 
fase di consultazione. 
In particolare, sono stati 
esperiti l’incontro pro- 
grammato con i sindaci 
dei Comuni facenti parte 
della Provincia, quello 
con le rappresentanze 
sindacali provinciali dei 
dipendenti enti locali e 
con i sindacati interni 
dell'ente. 
Intanto in Provincia fer- 
vono i preparativi in pre- 
visione della seduta 
straordinaria del Consi- 
glio di oggi che sarà de- 
dicata all'esame della si- 
tuazione in cui versa l’e- 
conomia locale, con par- 
ticolare riguardo al com- 
parto dell'industria di 
stato. L'appuntamento 
riveste notevole impor- 
tanza ai fini delle valuta- 
zioni da addurre nel cor- 
so della conferenza re- 
gionale sulle partecipa: 
zioni statali che si terrà a 
Trieste il prossimo fine 
settimana. 


Verso 


le elezioni ] 


La sezione San Vito-Gitta- 
vecchia della Democrazia 
Cristiana organizza un’as- 
semblea-dibattito che si ter- 
rà nella sede di via Tigor 25 
Oggi alle 18.30 e che avrà co- 
me tema: «Verso le elezioni: 
all’inizio di una campagna 
elettorale cominciata troppo 
presto». Relatore sarà il se- 
gretario proviciale della Dc 
Sergio Tripani. Introdurrà il 
segretario sezionale Bruno 
Marini. 


Marco e Maria Letizia Car- 
retta con grande gioia an- 
nunciano la nascita di Elisa il 
16 gennaio. 


La settimana 
della pantofola 


Da Calzature Erika di via 
Carducci 12, mentre cdnti- 
nuano i saldi, vi offriamo la 
«Settimana della pantofola». 
(Com. eff. del 9.12.°87). 


LIBRO 
Parlare 
coi gesti 
Al Circolo della stampa, 
presente un numeroso e 
»| attento pubblico è stato 
presentato il libro «La 
lingua italiana dei segni 
la comunicazione visivo-. 
gestuale dei sordi», ope- 
ra che per la prima volta, 
‘in Italia, affronta il tema 
della lingua usata dai 
sordi, le sue origini, le 
correlazioni con il lin- 
guaggio parlato, le rego- 
le. 


Il presidente della sezio- 
ne Ens di Trieste, Gian- 
carlo Pasquotto, dopo 
aver dato il saluto di 
benvenuto a tutti i pre- 
senti, ha passato la pa- 
rola alla dottoressa Vir- 
ginia Volterra, ricercatri-. 
ìce dell'Istituto di psicolo- 
| gia del Cnrche ha curato 
la compilazione del li- 
bro, assieme a sei colla- 
| boratori (Serena Coraz- 
za, Elena Radutzky, Be- 
nedetto Santarelli, Maria 
«Luisa Franci, Elena Piz- 
.zuto e Alessandro Lau- 
dana) e ha poi illustrato i 
suoi contenuti, : 


La ex-presidentessa del- 
la sezione Ens di Trieste, 
Serena Corazza, per 
l'occasione rientrata in 
Italia dal suo soggiorno 
di studi all'Università in- 
ternazionale per sordi, 
la «Gallaudet Universi- 
ty» a Washington D.C., 
dove si sta specializzan- 
do in linguistica, ha illu- 
strato le problematiche 
il della comunicazione dal 
i| punto.dîi vista psicolin- 
{ guistico. Gli interventi 
del pubblico si sono poi 
susseguiti dopo che la 
logopedista Liana Pausa 
aveva illustrato l'impor- 
tanza di un linguaggio 
particolare e immediato 
sulla riabilitazione di 
soggetti affetti da impe- 
dimenti dell’uso dell’udi- 
fo. \ 


Il centro di coordinamento 
per la gestione democratica 
della scuola indice per oggi, 
alle 17.30, un'assemblea di 
genitori alla Cisl in via S. Spi- 
ridione 7 (I piano). 


Società Istriana 
di Archeologia 


Oggi, alle ore 16.30, nella Sa- 
la maggiore dell'Archivio di 
Stato di Trieste, si terrà l’as- 
semblea ordinaria della So- 
cietà Istriana di Archeologia 
e Storia Patria per gli adem- 
Pimenti statutari, che preve- 
dono la programmazione 
dell'attività culturale per il 


1988, l’approvazione dei bi-. 


lanci, 


Profumeria Rosa 
Gerolamo Daccò 


L'esperto visagista realizze- 
rà per lei signora il look che 
ha sempre sognato con i 
nuovi trucchi di Estée Lauder 
dal 19 al 23 gennaio in via 
San Lazzaro 6, tel. 61762. 


Il Circolo del commercio e 
del turismo, comunica che 
oggi alle 18, nella sala mag- 
giore di via San Nicolò 7, si 
terrà la prima conferenza di 
carattere tributario. Relatore 
il dott. Renzo, Pessato che 
parlerà sul tema «Cessione 
e affitto d'azienda», Seguirà 
il dibattito. 


Domenica 24 inizio 
gite e corsi sci - 


a Ravascletto. Singola gita L. 
13.000, ski-pass agevolato a 
L. 15.000. Prenotazioni Ski 
Union, via Valdirivo 30, ore 
17-19, tel, 61011. 


Nuovi corsi alla 
Scuola popolare 


Si accettano le iscrizioni ai 
corsi per adulti e ragazzi, di 
lingue; musica, danza, gin- 
nastica. Corsi completi a 
partire da lire 90.000. Segre- 
teria, via Battisti 14, tel. 
733376. Li 


mi FLARGIZIONI [MMM 


— In memoria di ‘Silvio Petronio 
dalla moglie Dina 50.000 pro Div. 
Gardiologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Vittorio Primo- 
sich dalle sorelle 50.000 pro Villag- 
gio del fanciullo. 

— In memoria di Vigitta Pozzatti 
da Dina Simonis 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

—:In memoria di Italia Rocco dal- 
le amiche del lunedì 80.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Mario Silla dal 
dott. Aldo Marinuzzi 25.000. pro. 
Cassa previdenza medici ammala- 
ti. 

— In memoria di Paolo -Sancin 
dalla nipote Ersilde 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Emilio Sirotich 
dalla famiglia Visintini 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Claudio Speran- 
za da Delma Righini 20.000 pro Di- 
visione cardiologica (prof. Cameri- 
ni). 


) — In memoria di Carmela Terzon 


ved. Fogher da Marina Margon 
50.000, da Ida e Lavinia De Pol 
20.000, dal dott. Marinuzzi 25.000, 
dalla fam. Paolo Tominich e Car- 
men Coceani 50.000 pro Lega tu- 
mori Manni; da Laura 30.000 pro 
Pro Senectute; da Silvana Rocco 
20.000. pro Div, Cardiochirurgica 
(dott. Branchini). 

— In memoria di Giovanni e Anna 
Valle dalle famiglie Amodeo 
30.000 pro Itis. 

— In memoria di Giulia Vascotto 
da Andreina Storici 20.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Anna Gioia Ven- 
dramin in Deveglia da Milla Pieri 
50.000: pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza. 

— În memoria di Roberto Visintin 
dalla fam. Stopper 50.000 pro Cen- 
tro aiuto alla vita. 

— Inmemoria di Rino Zanini e Ne- 
rina dagli amici del rione «Campa- 
nelle» 194.000 pro Centro tumori 
Lovenati. Ù 

— In memoria del prof. Marino 
Zorzini da Laura Crasso 50.000 pro 
Anffas (Casa famiglia). 

— In memoria di Veronica Zupin 
ved. Millo da Rosa Merlak 20.000, 
da Nelia, Liliana e Laura 30.000 
pro Divisione cardiolegica (prof. 
Camerini). 

— Da Natalia Bosisio e Armanda 
500.000 pro Cri. Ù 
— Da N. N. 125.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

-— In memoria dei propri cari da 
Ada e Giorgina Naîfi:25.000 pro Itis, 
25.000 pro Astad,. 
— Da Giovanni 
20.000 pro Cri. 

— In memoria di Anita Florio dal 
marito 100.000 pro Gau (Gruppo di 
azione umanitaria). Ù 

— In memoria della zia Ada Fon- 
da Giassi da Marisa Giassi 30.000 
pro Itis. 


Mastrangelo 


— Inmemoria di Maria Bergamini 
da Amarilli Trevisani 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Claudio Bordon 
dagli amici di S. Giacomo 140.000 
pro Div. cardiologica prof. Cameri- 
ni. 

— Inmemoria di Ermanno Bortuz- 
zo dalla signora Sciolis 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. & 
— In memoria di Adalberto Conci 
dalla moglie 30.000 pro Astad, 
50.000 pro Pro Senectute, 20.000 
pro Unione it. ciechi. 

— In memoria di Giuseppe Cu- 
sma dalla moglie 50.000 pro Villag- 
gio del fanciullo Opcina. 

— In memoria di Olga De Luca in 
Cadelli dal marito Antonio 100.000, 
dai condomini di via Limitanea n.9 
120.000, da Francesco e Paolo Fi- 
chera e fam. Goina 50.000 pro Cen- 
tro educazione motoria «Anna Tor- 
rigiani» (Firenze). 

— In memoria del papà di Aldo 
Del Bello da Paolo e Lucia Furlan 
20.000 pro Agmen. 


— In memoria della zia Rina Fon- 
da da Mario, Elena e Andrea Bene- 
detti 30.000 pro Chiesa Madonna 
del mare. 

— In memoria di Guerrino Furlan 
dal figlio Paolo con Luca, Michela 
e Massimo 100.000 pro Chiesa S. 
Maria del Carmelo; dalla nipote 
Marisa Giassi 30.000 pro Itis; da 
Bruna e Mario Battaglia 15.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria di Luigi Gec da Mi- 
ra Demarchi 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Riccardo e Nives 
Giassi da Marisa Giassi 30.000 pro 
Itis. 

— In memoria di Tedy Ghiggini 
dalla mamma 50:000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Luciano Gran- 
dich dagli amici dell'«Agricoltore» 
100.000 pro Comitato pro camera 
iperbarica. 

— In memoria di Arrigo lesurun 
dalla sorela Garlotta 50.000 pro 
Centro cardiologico. dott. Scardi, 
50.000 pro Comitato camera iper- 
barica. . 


— In memoria di Maria Annunzia- 


ta Ivancich dalle amiche delle ni- ‘ 


poti Saveria, Elsa, Fernanda, Livia 
e Nives 50.000 pro Casa famiglia 
Mater Dei; da Clio Tarabochia 
30.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di Loretta Laneri 
GCoccoluto dai familiari 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Voina e Teresa 
Kovacic 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. n; 
— In memoria di Luisa Bruno da 
Anci Mari 10,000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, R 

— In memoria di Stellio Malabotti 
dal dott. Oreste Zumin 50.000 pro 
Agmen. 


TERZA ETÀ 
Il calendario 
delle lezioni 


Continuano le lezioni dell’Università della Terza età. 

Oggi. Due lezioni nella sala del centro giovanile «Madonna 
del Mare» in via don Sturzo 4. Dalle 15,45 alle 17,15 prof. 
Sergio Molesi: «Mantova, città d’arte»; dalle 17,30 alle 18,30 
arch. Serena Del Ponte: «I Faraoni: re e artigiani nella valle). 
Domani. Sala «Madonna del Mare» in via don Sturzo 4. Dalle 
16 alle 17 prof. Roberto Della Loggia: «Farmacognosia: le 
piante medicinali»; dalle 17,30 alle 18,80 prof. Aldo Raimon- 
di: «Scienza dell’alimentazione» (primo corso). 

Nella sala «Baroncini» delle Generali (via Trento 8) dalle 
17,30 alle 18,30 incontro con la poetessa Laura Borghi Me- 
stroni, presentata da Graziella Lazzari. Lettura di Dante Fa- 
bris e degli. allievi del Corso di recitazione. 

Mercoledì. Aula magna del liceo «Dante Alighierj» invia Giu- 
stiniano 8. Dalle 16 alle 18 professoressa Mara Frediani 
Maucci: «Dal Paradiso di Dante: Cacciaguida e Fiorenza anti- 
ca(canto XV).» 

Aula magna dell’ Ospedale Maggiore in via Stuparich 1, Il 
piano. Dalle 16 alle 17 Toni Lapel: «Riproduzione del suono: 
cenni di acustica e allestimento di un impianto stereofonico 
di alta qualità». Dalle 17,30 alle 18,30 prof. Pietro Baxa: «La 
fisica per l'uomo». 

Giovedì. Nell’Aula magna dell'ospedale Maggiore in via Stu- 
parich.1, dalle 16 alle 17 prof. Giorgio Giudici: «Tossicologia e 
giustizia: gli inquinamenti relativi al pianeta. L'inquinamento 
della nostra società». 

Venerdì. Nell’aula universitaria di Medicina, in via'G. Vasari 
22, dalle 17 alle 18, dott. Hvastja Stefani: «Psicologia dell'età 
dello sviluppo, soprattutto in relazione alle istituzioni», Dalle 
18 alle 19: prof. Antonio Bava: «Neurofisiologia della visione 
nei primati». 3 


Agenda 


Redazione: via Guido Reni 1. , 
Telefono 040/77861 (dieci linee selez. passante). 

| Pubblicità: Spe, piazza dell’Unità d’Italia 7, tele- 
fono 040/65069 (tre linee urbane). Sportello: via 
Einaudi, 3/B, telefono 65065. 


Oggi 


Il sole sorge alle 7,41 e tramonta alle 16.50; la luna leva alle 
7.30 e cala alle 15.35. 


Onomastico 


Auguri a: Prisca. 


Temperatura ) 
Massima 8,8; minima 8; umidità 90%; pressione millibar 
1027,5:in diminuzione; cielo coperto con foschia densa: ven- 
to da Ovest ponente a 6 km/h; mare poco mosso con tempe- 
ratura di gradi 11. N 


Farmacie di turno 
Normale orario di apertura delle farmacie: 

8.30-13 e 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 àlle 16: piazza Oberdan, 2; 
via Tiziano Vecellio, 24; via Zorutti, 19; largo Osoppo, i 
(Gretta); lungomare Venezia, 4 Muggia; Aurisina tel. 200466 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente). i 
Farmacie aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: piazza Ober- 
dan, 2 tel. 62412; via Tiziano Vecellio, 24 tel. 727028: via 
Zorutti, 19 tel. 766643; largo Osoppo, 1 (Gretta) tel. 410515; 
piazza Cavana, 1 tel. 300940; piazza Giotti, 1 tel. 761952: 
lungomare Venezia, 3 Muggia tel. 274998; Aurisina tel. 
200466 (solo per chiamata telefonica con ricetta Urgente). 
Farmacie in servizio anche dalle 20.30 alle 8.30 (notturno): 
piazza Giotti, 1; piazza Cavana, 1; lungomare Venezia, 3 
Muggia, Aurisina tel. 200466 (solo per:chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 


Guardia medica 
Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo ore 8-20. 
Telefono 7761: 


Maree 
Oggi: alta alle 8.21 con cm 49 alle 22.05 con'em 39 sopra il 
livello medio del mare; bassa alle 2.41 concm9 e alle'15.20 
concm70sotto il livello medio. 


Numeri utili 


Serve aiuto..? 113; vigili del fuoco 115; polizia strada- 

le 422222; carabinieri 112; Croce rossa 768888; ospedali: 

Maggiore e Cattinara centralina 7761, Istituto per l'infanzia 

Burlo Garofolo 7695, Santorio 7763184; Maddalena 390190; 

Lungodegenti 567714/5; Clinica psichiatrica centralino. 
567301, Centri: via Gambini 8, 750115; via della Guardia 20, 

763792; via San Cilino 16, 567301, via San Vito 6/1 301018, 

via delle Cave (Aurisina), 200131, viale Miramare 111, 

44079, via Valussi 5, 765295, via Morpurgo 7 (Domio), 
281402, Telefonoamico 766666. 

Pronto soccorso - Servizio notturno Croce di San Giovanni: 
(ore‘19-07) tel. 304545. 
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N informazioni SIP agli utenti 
NUBE 


TRESTE VIA SAN NICOLO 6A TEL [040] 731220 


40977) 


Grande vendita 
di fine stagione 


Giacconi e pellicce di alta classe 
di visone, faina, volpe, opossum, marmotta, 


rat e impermeabili con interno in pelo con 


in contanti o con utilizzo della formula 
«Prestito Amico» della Cassa di Risparmio di Trieste 
a condizioni estremamente convenienti. 


DAL 12 GENNAIO AL 6 FEBBRAIO 


murmansky, castoro, castorino, persiano, murmel, 


sconti del 20-30-50% 


atelier 


VIA CARDUCCI 12 - TRIESTE 


pellicceria 


SERVIZIO DI CUSTODIA E PULITURA 


Com. al Comune effettuata 


N 


La SIP informa che, come già segnalato agli 
interessati, martedì 19 gennaio p.v., circa 
1100.utenti delle zone di via Romagna, via Fa- 
bio Severo e Foro Ulpiano e 950 utenti delle 
zone di Chiadino e San Luigi, cambieranno 
numero. 

Per detti abbonati, inseriti con doppia nume- 
razione nell'elenco telefonico edizione 1987- 
88, funzionerà il numero tra parentesi, mentre 
decadrà quello finora attivo. n 

AI fine di agevolare l’utenza verrà predispo- 
sto un servizio di segreteria per segnalare la 
variazione avvenuta a coloro che continue- 
ranno a chiamare il vecchio numero. 
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GRUPPO IRI-STET 
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NUOVA A TRIESTE! NUOVA A TRIESTE! NUOVA A 


gl 


ED 


NUOVAA TRIESTE! NUOVA A TRIESTE! NUOVA A 


per la pubblicità su 
IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Pe 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 è GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 

203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


| utilizzate 


RI6S2 


PIANO - ORGANO 
CHITARRA 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si ‘incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


Sa 


Iscrizioni: SCUOLA POPOLARE 
Via Battisti 14 - Tel. 733376 


CHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne degli 
avvisi economici de 


IL PICCOLO 


AMICI 
U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 nel- 
la Sala Baroncini delle As- 
sicurazioni Generali, invia 
Trento 8,.g.c., proiezione di 
un audiovisivo da parte del- 
l'Amica_ Elvia BATTIGGI 
STABILE, intitolato «da PA- 
RIGI in BRETAGNA e NOR- 
MANDIA». 


A 
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LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova 
attività, per illustrare un’iniziativa commerciale o 
una particolare azione di vendita 


IL PICCOLO 


la pubblicità su 


Ò 


intento è —_ 


POESIA 


Scavarsi l’anima 
a suon di versi 


Recensione di 
Roberto Damiani 


Soltanto la rivitalizzazione 
della lingua impedisce che i 
gruppi nazionali minoritari 
vengano assimilati. Conser- 
vare gli antichi preziosi do- 
cumenti nei forzieri della 
memoria storica e sottoporli 
alla griglia dell'indagine filo- 
sofica non basta. La lingua si 
evolve e la scrittura lettera- 
ria deve mantenere il suo 
passo innervandosi di forme 
nuove, non meno che di con- 
tenuti in linea coni tempi. 
Seminatore saggio, che sa 
come porsi al riparo dai venti 
insidiosi di una storia poco 
generosa, il gruppo naziona- 
le sloveno in Italia sostiene e 
incoraggia con intelligenza i 
suoi scrittori. Il risultato di 
questa politica (che è politi- 
ca d'infrastrutture al servizio 
della produzione e dell’ela- 
borazione della cultura più 
che della sua diffusione testi- 
moniale, come prima o poi 
dovrebbe capire anche il 
versante italiano delle no- 
stre terre) contribuisce tra 
l'altro a elevare di tono l’atti- 
vità letteraria, poiché essa 
educa il gusto dei destinatari 
e stimola così gli operatori a 
perfezionarsi. 

Alle spalle di Boris Pahor e 
di Alojz Rebula c'è un grup- 
po di poeti e narratori la cui 
qualità media è soddisfacen- 
te, e che tocca le sue punte 
nella caustica ironia di Mar- 
ko Kravos, nel raffinato pro- 
blematismo di Miroslav Ko- 
suta, nella vivida tensione 
morale e sentimentale di Fi- 
libert Benedetic. 

Aleksj Pregare, cinquantun 
anni, di san Giuseppe della 
Chiusa, è tra i più assidui in- 
tellettuali sloveni di qua del 
confine. Attore drammatico, 
sceneggiatore radiotelevisi- 
vo e traduttore, ha al. suo atti- 
vo quattro raccolte di liriche: 
«Poesie» (1974), «Il mio cam- 
mino fino a te» (1982), «Le 
basi del mio giardino» 
(1985), «Odore di calcare» 
(1986). Da esse ha ora effet- 
tuato una selezione per otte- 
nerne, con l'aggiunta di versi 
proposti lo scorso anno in 
una cartella di grafica («Tre 
immagini, tre poesie», inci- 
sore Edi Zerjal), un'antolo- 
gia («Jedra/Nuclei») destina- 
ta al giudizio di un più vasto 
pubblico. 

Pregarc è ricorso a tutto l’en- 
tusiasmo e alle temerarietà 
di cui è capace un «uomo di 
frontiera» e si è impegnato a 
fondo, in prima persona e 
con l'aiuto di qualche amico, 
in un'impresa editoriale che 
ha come referente non solo e 
non tanto la comunità slove- 


DANZA 


Corpo di ballo 


Le liriche 


più intense 


di Pregare 


in volume 


na, ma l'arco intero dell’Al- 
pe-Adria (i testi vi compaio- 
no nella versione originale 
in sloveno e nelle traduzioni 
in italiano, tedesco, serbo- 
croato, magiaro) e, ipotizzo, 
la comunità internazionale 
delle locali istituzioni scien- 
tifiche (di qui ia traduzione in 
inglese) e delle non locali 
(versione francese). 
«Jedra/Nuclei» è ripartito in 
sette sezioni, che costitui- 
scono le tappe di un percor- 
so poetico pensato tra le due 
K di Kaos e di Kras (Carso) e 
sancito da un epilogo; e, se 
non elude le tematiche es- 
senziali dell’intellettuale af- 
ferente a una minoranza et- 
nica, le affronta e le risolve 
in modi di volta in volta defi- 
nibili come obliqui, metafori- 
ci, mimetici, simbolici, impli- 
citi. 

Poesia che si attesta in effetti 


MOSTRA 
Secessioni 
moderne 


VERONA — «Astratta. | 
Secessioni astratte in 
Italia dal dopoguerra al 
1990» è il titolo di una 
rassegna curata da Gior- 
gio Cortenova e Filiberto 
Menna, che si aprirà il 23 
gennaio a Palazzo Forti. 
di Verona. 

La mostra mette in luce i 
veri e propri «tagli» («se- 
cessioni») che si sono 
verificati nel tessuto del 
linguaggio pittorico. 
Vengono presi in esame 
gli anni Cinquanta, Ses- 
santa, Settanta e Ottan- 
ta, lungo una storia e 
una ricerca che hanno 
tentato di sviluppare, 
nell'astratto, una certa 
consapevolezza lingui- 
stica. 

Tra gli artisti presentati, 
Capogrossi, Corpora, 
Dorazio, Finzi, Fontana, 
Santomaso, Samonà, 
Schifano, Tancredi, Tur- 
cato, Vedova, Accardi, 
Annibel-Cunoldi. 

Il catalogo è edito da 
Mazzotta e la mostra re- 
sterà aperta fino al 15 
marzo. 


sul piano di una inesausta 
zelante autoanalisi, essa 
muove nella prima sezione 
del consumato progetto di 
rappresentare il disorienta- 
mento esistenziale con ac- 
centi sensualistici e addirit- 
tura panici in un verseggiare 
nervoso, frammentario, fran- 
to, probabilmente ispirato 
dalle lezione di Kosovel. 


Nella seconda sezione di- 
venta protagonista l’amore 
(bacillo della follia), ma la li- 
rica si mantiene sul piano in- 
clinato della misura intellet- 
tuale della bellezza, ove i di- 
ritti della narrazione sono 
ancora sacrificati al mito 


estetistico dell'analogia qua- 


le fonte di sequenze d’imma- - 


gini e non, più propriamente, 
di un'immagine in sequenza 
(«qualcuno bussa pianamen- 
te alla porta/ mi volgo appe- 
na appena/ impassibilità/ il 
Vento tra i pioppi spira a cin- 
que all'ora»). 

Nella terza sezione, «Fati- 
ca», il respiro del periodare 
poetico si fa più corposo e 
profondo; e l'abbandono del- 
le tecniche care ai cultori del 
frammentismo giova all’il- 
limpidirsi degli enunciati, 
che si muovono nei maggiori 
spazi con profitto, senza sof- 
frire i ritmi e le cadenze della 
prosa pausata, piuttosto ri- 
cevendone in efficacia pul- 
sionale, in chiarezza, in epi- 


cità, com'è nell’esemplare 
asciutta «Preghiera mattuti- 
na della tessitrice» e nella 
sua triplice invocazione al 
«dio filo», alla «santa polve- 
re», al «caporeparto-dio non 
uomo». 


L'invocazione e l'apostrofe 
si rivelano davvero gli stru- 
menti retorici consoni all’e- 
stroversione di Pregarc, al 
suo misticismo, alla sua sete 
di affabulazione. Egli dà il 
meglio della sua vena poeti- 
ca quando costruisce un per- 
sonaggio che lo conforti a 
uscire indenne dalle secche 
del manierismo egocentrico: 


la madre, il padre («l'erba 
del patriottismo ti è estra- 
nea/ alla partenza ti è man- 
cato persino il tempo per gli 
addii»; e alla sua memoria di 
utopista europeo è dedicato 
il volume), la.figlia, la donna, 


protagonisti veri e «viventi» 
della sezione che dà il titolo 
all'antologia e che, per le 
stesse ragioni di «Fatica»; si 
fa preferire alle altre, che nel 


processo di ossificazione del 
linguaggio lirico non riesco- 
no a sciogliere in maniera 
convincente tutti i loro ricchi 
oscuri sottofondi e i loro 
complessi grumi psicologici. 


Cultura e Spettacoli 


NTERVISTA 


Lunedì 18 gennaio 1988 


Luca il trasformista 


Teatro, cinema, tivù: è un gran momento per Barbareschi - 


ROMA — Due film, uno sce- 
neggiato televisivo, un lavo- 
ro teatrale: tutto «in uscita» 
tra fine gennaio e inizio feb- 
braio. Luca Barbareschi, at- 
tore, autore, regista, è un po’ 
il mattatore di questo perio- 
do. Nel film «Ti presento 
un'amica», di ormai immi- 
nente programmazione, e 
recita insieme a Giuliana De 
Sio; in «Bye bye baby» è af- 
fiancato da Carol Alt e Brigit- 
te Nielsen. Tutte belle ragaz- 
ze, con le quali non sfigura 
affatto. 

Poi riproporrà a La Spezia 
un lavoro teatrale che ha già 
fatto discutere: quel «Jac- 
ques e il suo padrone» tratto 
da Diderot, riadattato da Mi- 
lan Kundera, che ha debutta- 
to allo stabile di Genova l’an- 
no scorso. Per la televisione, 
infine, è co-protagonista del 
«Mitico Gianluca», della se- 
rie «Piazza Navona», su Rai- 
due a fine mese. E già pensa 
a «Buscaglione», per l’au- 
tunno prossimo. 

Un carnet, quello di Barbare- 
Schi, che non conosce vuoti e 
un «background» di tutto ri- 
spetto, che in pochi anni lo 
ha imposto all'attenzione di 
tutti. Per primo, infatti, ha 
portato in teatro autori sco- 
nosciuti e difficili, come She- 
pard e Mamet, rischiando in 
proprio. 


. AI cinema j suoi primi lavori 


come protagonista e co-sce- 
neggiatore («Summertime» 
e «Romance») non sono pas- 
sati inosservati: il pirmo ha 
vinto'un premio al Festival di 
Venezia e il secondo ha otte- 
nuto il «Globo d'oro» della 
stampa estera. Fra i più re- 
centi, il film «Teresa» ha fatto 
discutere, ma non restare in- 
differenti. Che gli piaccia la- 
vorare, fare, migliorarsi, nel 
segno di un'ambizione co- 
Struttiva, è un suo obiettivo 
dichiarato. 


— Come saranno questi due 
film: «Ti presento un’amica» 
e «Bye bye baby»? 

«Molto diversi tra loro. Nel 
primo sono un giornalista 
pieno di ideali, che non vuole 
‘’usare’’ la notizia per diven- 
tare famoso. Ho una storia 
con la De Sio che, al contra- 
rio di me, vuole soddisfare la 
sua ambizione, e non esiterà 
a scavalcarmi pur di fare 
carriera. Questo scontro fra 
due modi opposti di intende- 
re il mestiere giornalistico 
mi porterà a ritirarmi in buon 
ordine. Un ruolo, il mio, ab- 
bastanza romantico». 

— In «Bye bye baby», inve- 
ce? i 

«Qui la storia rispecchia la 
situazione dell'uomo medio 
di oggi, la sua crisi di coppia. 
Infatti ‘lui’ lascia la moglie 


Savignano, Dorella e la rivelazione Julio Bocca: la Scala al «Nuovo» 


MILANO — Creato da Stra- 
vinskij nel 1927 per la Biblio- 
teca del Congresso di Was- 
hington, coreografato da Ba- 
lanchine nel rispetto dei temi 
neoclassici che reggono la 
partitura musicale, «Apollon 
Musagete» è un tipico ballet- 
to balanchiniano che, se non 
eseguito perfettamente, può 
cadere con facilità nel ma- 
nierismo. 

Questo balletto ha inaugura- 
to la serie di spettacoli che la 
compagnia della Scala rap- 
presenta al teatro Nuovo (fi- 
no al 24), essendo il teatro 
maggiore occupato per la 
stagione lirica mentre sono 
in corso i lavori al teatro Puc- 
cini.che dovranno darci, fi- 
nalmente, una sala dedicata 
esclusivamente al balletto. 
Dunque, «Apollon Musage- 
te» interpretato da Peter 
Schaufuss che aveva accan- 
to a sé come muse Elisabetta 
Armiato, Anita Magyari e 
Isabel Seabra, ha aperto la 
serata con momenti vibranti 
per la maestria di Shaufuss, 
e altri meno limpidi (forse 
per sufficienza di prove) 
quando tutti e quattro i dan- 
zatori erano in scena. 

Più efficace e convincente il 
duo di Luciana Savignano e 
Marco Pierin dal balletto 
«Les Vainqueurs) (I vincitori) 
di Maurice Béjart su musi- 
che di Wagner e musiche in- 
dù. In questa singolare com- 
mistione armonica (che è an- 
che esemplificazione delle 
teorie béjartiane sull'origine 
storico-filosofica della cultu- 
ra wagneriana) Luciana Sa- 
vignano, sempre bravissi- 
ma, si è mossa con sicurez- 
za affiancata da uno splendi- 
do Marco Pierin, il quale non 
fa per nulla rimpiangere Jor- 
ge Donn che fu il primo part- 
ner della nostra danzatrice 
in questo balletto. E i due 
protagonisti attuano quella 


limpida trasfigurazione del- 
l’amore che è il tema condut- 
tore del balletto. 


Altrettanto limpida, anche se 
in tutt'altra atmosfera, l’in- 
terpretazione del famosissi- 
mo passo a due dal secondo 
tempo del balletto «Le Cor- 
saire», scritto verso la fine 
del secolo scorso da Riccar- 
do Drigo, in aggiunta alla 
musica originale di Adams e, 
con la coreografia di Marius 
Petipa, divenuto subito un 
brano obbligato per le esibi- 
zioni di grandi virtuosi. 


Questa volta il virtuoso ec- 
cellente c'è stato: Julio Boc- 
ca, un giovanissimo argenti- 
no che vinse a Mosca qual- 
che anno fa il Premio Ciai- 
kovskij per la danza e che ha 
mostrato doti tecniche'e arti- 
stiche di grande rilievo. 


Affiancato da una Anita Ma- 
giari in grande forma, il gio- 
vane Bocca — alla sua pri- 
ma apparizione in Italia — 
ha colto un clamoroso suc- 
cesso personale. 


Infine, «Five Tangos», coreo- 
grafia di Hans Van Manen su 
musiche di Astor Piazzolla. 
Un brano già visto alla Scala 
e altrove, che questa volta 
presentava come protagoni- 
sta Oriella Dorella affiancata 
da Maurizio Bellezza. Ma è 
stata soprattutto una bella 
prova di insieme di tutto il 
corpo di ballo della Scala 
che si è esibito nelle geome- 
trie asimmetriche di Van Ma- 
nen, mostrando notevole. af- 
fiatamento, frutto del lavoro 
del nuovo direttore Robert 
De Warren. 


Peccato che il palcoscenico 
del Nuovo, con le sue ridotte 
dimensioni, abbia a volte 
danneggiato gli esecutori di 
tutti i balletti in programma. 


[Tino Dalla Valle] 


Luciana Savignano e Marco Pierin in una delle loro 
esibizioni. A Milano hanno danzato in «Les 
Vainqueurs» di Béjart, su musiche di Wagner e 
musiche indù. Ma la vera rivelazione della serata è 
stato Julio Bocca, giovanissimo e bravo argentino alla 
sua prima apparizione in Italia. 


Dopo Mamet 


e Shepard 
parecchi film 


di cassetta 


per l'amante; sposa quest'ul- 
tima e poi, occasionalmente, 
l'ex moglie diventerà la sua 
nuova amante». 

— Sono due film abbastanza 
lontani dall'impegno dei suoi 
lavori teatrali... 

«Tengo a dire che faccio tea- 
tro tutti gli anni e continuerò 
sempre, perché lo considero 
una delle forme di spettacolo 
più rigorose. Per la struttura 
artigianale. E' un tipo di ri- 
cerca, di lavoro, dove però 
c'è anche l'intrattenimento. 
D'altro canto, come opera- 
zione commerciale è in per- 
dita già in partenza, e questo 
non è un problema solo ita- 
liano. Quando si compete 
con un film da 30 miliardi o 
con qualsiasi altro grande 
spettacolo, trascinare il pub- 
blico a teatro non è impresa 
facile». 

— Quando ha cominciato a 
fare teatro? 

«Nel ‘75 con Puecher a Vero- 
na. Sono stato il primo a por- 
tare in Italia autori nuovi, co- 
me Shepard e Mamet. Consi- 
dero quest'ultimo forse il più 
grande scrittore vivente di 
teatro e di cinema america- 
no. Però il mio impegno non 
è volto esclusivamente ver- 
so spettacoli seri, ma a fare 
le cose con una buona scrit- 
tura, che abbiano un signifi- 
cato per me, in quel momen- 
to, come artista e attore e an- 
che come regista. 

— Cosa si potrebbe fare, a 
suo avviso, per risollevare le 
sorti del teatro pubblico in 
Italia? 

«Ovviamente non ho la solu- 
zione, ma ho delle opinioni 
su come viene gestito il de- 
naro pubblico. Credo‘che in 
Italia, soprattutto'a Roma, ci 
sia un eccessivo numero di 
sovvenzioni date a infinità di 
piccole compagnie. Accen- 
trare gli Stabili nelle grandi 
città è stato forse un errore, 
perché anche la provincia — 
e non soltanto quella con 
molti abitanti — potrebbe 
svolgere un ruolo di produ- 
zione propria con compa- 
gnie stabili e di buon livello. 
La creazione di gruppi stabili 
è presente in tutti i Paesi di 
grande tradizione teatrale, 
come l'Inghilterra, la Svezia, 
la Germania. 


POLEMICHE 


«Bisognerebbe puntare so- 
prattutto sugli autori, più che 
sul *‘richiamato’' offerto dal- 
l’attore, perché se il testo 
funziona, si evita quello che 
io chiamo l’’isterismo della 
étoilé”. In questo momento 
c'é una grande confusione 
tra pubblico e privato e forse 
Ardenzi è quello che dimo- 
stra maggiore coerenza, 
perché quando i teatri pub- 
blici si appoggiano alle star 
per fare cassetta, spesso 
con compagnie mediocri, 
non ci può essere un buon ri- 
sultato». 

— Le piacerebbe dirigere 
uno Stabile? 

«Forse più avanti, non ades- 
so. Mi piacerebbe avere un 
teatro, questo sì, per non do- 
ver fare le tournée che, a mio 
avviso, sono dannose per gli 
attori, per lo spettacolo e per 
il pubblico. In Italia non c'è 
tradizione di prosa, ma di 
melodramma. Troppi teatri 
sono stati fatti per cantare. 
Bisogna gridare per far arri- 


vare la voce». 

— Sul piano dell’impegno 
teatrale, com'è nata l’idea di 
rappresentare un testo di Di- 
derot? 

«Volevo provare a fare un 
‘’classico’’, ma la scelta di 
Kundera è stata abbastanza 
casuale, Del resto, molte co- 
se, viste a posteriori, sem- 
brano calcolate'a tavolino, 
mentre nascono in maniera 
molto più semplice. Dopo 
aver portato in scena |’"A- 
merican buffalo'' di Mamet, 
che non conosceva nessuno, 
ho capito che non si può an- 
dare sempre controvento, 
anche se in seguito altri testi 
sia dello stesso Mamet che 
di Sam Shepard sono andati 
molto bene. 

«Volevo fare uno spettacolo 
con un linguaggio contempo- 
raneo, parlato. Leggendo te- 
sti vari mi è arrivato fra le 
mani quello di Milan Kunde- 
ra, di ‘riscrittura’ di Dideort 
in inglese. Lì c'era l'uovo di 
Colombo, cioè l’autore già 
conosciuto in Italia, con un 
testo molto bello, con ampie 
possibilità di invenzione, di 
fantasia, dove tutto era di- 
chiaratamente finto e la veri- 
tà veniva cercata senza 
l'aiuto di oggetti realistici. 
Era arrivato, per me, lo spet- 
tacolo giusto». 

— Altre idee per il teatro? 
«L'anno prossimo farò un al- 
tro lavoro assolutamente 
iperrealistico. Ho un percor- 
so mio, interno, legato a 
quello che. un testo mi tra- 
smette in quel momento. 
Spesso il regista, in Italia, se 
non riscrive il testo non si 
sente autore; io, invece, non 
mi sento affatto frustrato». 


il 
È 


Luca Barbareschi sta per proporre due film, uno 
sceneggiato televisivo e un lavoro teatrale. Il tutto tra 


fine mese e i 


zio febbraio: un vero «mattatore». 


E’ nuova: 
si chiama 
«Eidos» 
eoffre... 


A fine ’87 è uscito il primo nu». 
mero di una nuova rivista di 
cultura «Eidos» edita ad Aso- 
lo, che avrà periodicità qua- 
drimestrale. La dirige Fran- 
cesco Aliprandi. Fra i colla- 
boratori del debutto segna- 
liamo Massimo Cacciari, au- 
tore di un articolo su Vedova 
intitolato «Proteo e il cer- 
chio», Peter Eisenman (Ar> 
Chitettura e figura retorica), 
Alessandro Fontana (La 
piazza del Cinquecento co- 
me topos rappresentativo), 
Donatella Calabi (Città e 
spazi di mercato nella Re- 
pubblica veneta). «Eidos» of- 
fre anche alcune poesie di 
Andrea Zanzotto (con una 
nota di Stefano Agosti) e il te- 
sto di una conversazione di 
Goffredo Parise sul tema 
«Natura d'artista». È 


Due saggi 
su Antonio Gramsci 


L'ultimo fascicolo dell’87, 
della rivista «Studi storici» 
(Roma, via del Conservato- 
rio 55) si apre con due saggi 
su Antonio Gramsci: «La ge- 
nesi delle categorie storico- 
politiche nei Quaderni del 
carcere”» di Luisa Mangoni 
e «Cultura, consenso, co- 
struzione del "’blocco stori: 
co'» di Luciano Canfora. 


«cartellone» 

degli spettacoli 

Il «Giornale dello spettaco- 
lo» dell’Agis pubblica un 
supplemento dedicato ai 
programmi dei tredici enti li- 
rico-sinfonici italiani, intito-. 
lato «Cartellone Musica». «Il 
1988 sarà l'anno delle rifor= 
me. | teatri, le attività musi, 
cali, il cinema, il mondo della 
prosa, per operare serena: 
mente attendono un quadro? 
legislativo moderno e funzio-Î 
nale» afferma in chiusura il 
ministro dello spettacolo 
Franco Carraro. Il progetto di. 
riforma per la musica do- 
vrebbe essere pronto per la' 
fine di febbraio. Dovrebbe... | 


Forma dell'amore 
verso il mondo 


«La verità è una forma dell’a- 
more verso il mondo» ha det- 
to il croato Slavko Mihalic, 
uno dei maggiori poeti coi 
temporanei jugoslavi, il 
«personaggio» del n. 116 di’ 
«Uomini e libri», periodico 
milanese di critica e infor- 
mazione letteraria. Marina 
Gatti Lipovac ne fa uno svel- 
to ritratto, al quale si affianca 
una serie di poesie di Miha! 
lic. 


con virtuoso | Torna a casa tua, bellissima Nike! 


L'isola di Samotracia insiste, con rumore, per riavere dal Louvre la celeberrima statua 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


Sono ormai trent'anni che ci 
provano, còn una testardag- 
gine e un senso dell’ottimi- 
smo che appaiono lodevoli: i 
tremila abitanti dell'isola 
greca di Samotracia rivoglio- 
no indietro la loro «Vittoria 
4 7 7 
alata», la celeberrima «Nike 
di Samotracia», che con la 
«Gioconda» e la «Venere di 
Milo» è l'opera d’arte più 
‘ammirata del Louvre. 
Dicono: che cosa ci sta a fare 
il nostro capolavoro a Pari- 
gi? Non è stato mica un fran- 
cese a scolpire quella mitica 
figura femminile che sem- 
brava dominare i mari dalla 
prua di una nave: è stato un 
greco, un artista di Rodi, nel 
terzo o nel secondo secolo 
avanti Cristo. 
Aggiungono: la «Nike» non 
celebra alcun trionfo france 
se, bensì la vittoria navale ri- 
portata da Demetrio Polior- 


cete ‘nelle acque dell'Egeo. 
Concludono: se la «Vittoria» 
tornasse a Samotracia, l’e- 
conomia turistica della no- 
Stra isola rifiorirebbe; del re- 
sto la Francia e il Louvre 
hanno già tante opere d’arte, 
mentre a noi non ne è rima- 
sta alcuna... 

Le argomentazioni dei Sa- 
motraci, come si vede, sono 
un po* debolucce: ma loro in- 
sistono. E adesso anche il 
ministro greco della cultura, 
la signora Melina Mercouri, 
si prepara a sposare la gran- 
de causa: manderà una ri- 
chiesta ufficiale al suo nuovo 
omologo francese, Francois 
Léotard.. 

La cosa sembra divertire 
enormemente il conservato- 


re del Louvre, Pasquier:‘ 


«Restituire la Nike? Ma via... 
Innanzitutto io sono un con- 
servatore: e, lo dice la parola 
Stessa, non restituisco un bel 
niente. In secondo luogo, se 
dovessimo adottare simili 


criteri, avremmo un'bel ri- 
mescolo in tutti i musei del 
mondo. Volete la ’’Giocon- 
da''? Ma prego! Volete la 
"Venere di Milo"? Accomo- 
datevi pure! Mi dispiace mol- 
to per gli abitanti di Samotra- 
cia: dovranno accontentarsi 
del calco in gesso che gli ab- 
biamo mandato qualche an- 
no fa». n 

La «Vittoria alata» venne 
scoperta nel corso-di scavi 
effettuati nell’isola, verso il 
1860, dal console francese 
Charles Champoiseau. La 
statua-era in pezzi: 118, per 
la precisione. Venne pazien- 
temente ricomposta; il risul- 
tato, benchè non fossero sta- 
te trovate la testa e le. brac- 
cia, fu sufficiente a lasciare 
tutti a bocca aperta. Il pittore 
Cézanne, che fu uno dei pri- 
mi ad ammirarla, disse: «E’ 
un'idea, è tutto un popolo, un 
momento eroico nella vita 
della storia. La stoffa si in- 


colla al corpo, le ali battono, i 


seni si gonfiano, non ho biso- 
gno di vedere la testa per im- 
maginare lo sguardo». 

Il console Champoiseau ne- 
goziò con la Turchia, che a 
quell'epoca occupava l'isola 
di-Samatracia (nell'estremo 
Nord-Est dell'Egeo, a 40 chi- 
lometri appena dalle coste 
ottomane), la partenza della 
«Nike», via mare, verso la 
Francia. Fu accolta con som- 
mi onori al Louvre; e il car- 
teggio relativo alla spedizio- 
ne, con i relativi permessi 


.dati.dalla Turchia, venne 


messo al sicuro in archivio. 

Per decenni tutto andò liscio: 
fino al giorno in cui, nel 1957, 
un:giovane greco che aveva 
appena terminato gli studi 
nella capitale francese si mi- 
se in testa di riportare in pa- 


tria il capolavoro sottratto. Si 


chiamava Antonio. Kovaios. 
Fece carriera. Adesso è il 
prefetto della Tracia e può 
dare una «allure» politica a 
quella che sembrava solo 


Una richiesta un po’ balzana,; 


Kovaios ha messo su un bet 
polverone niei piccoli centri. 
dell’isola, come Paliopoli e 
Kamariotissa: adesivi, ma- 
gliette, poster vengono venè. 
duti dappertutto con la scritta? 
«We want Nike back!». 

Il quotidiano parigino «Figa: 
ro», che ha spedito apposta! 
un inviato a indagare nella. 
capitale della Tracia, Ales= 
sandropoli, sostiene che la 
crociata di Kovaios è soltan- 
to un bluff: il'prefetto, in pra: 
tica, sa benissimo che le pof= 
te del Louvre non si apriran? 
no per lasciar partire la «NiÉ 
ke»; se fa tanto chiasso, & 
per motivi «promozionali»... È 


L’isola di Samotracia, consi- 
derata — per la posizione e 
per il clima — una delle più 
sfortunate della Grecia, ha, 
bisogno urgente di turisti. Al- 
meno si sappia che esisté, 
Che non è una località fanta? 
sma. : 


TEATRO 


Chi dice sì e chi dice no 


MILANO — «Chi dice sì, chi 
dice no» di Bertolt Brecht ha 
debuttato sabato sera al 
«Piccolo» di Milano davanti a 
un pubblico adulto, dopo es- 
sere andato in scena nei 
giorni precedenti per soli ra- 
gazzi e bambini. f 
«E' molto più entusiasmante 
rappresentarlo davanti ai 
piccoli — ha detto il regista 
Lamberto Puggelli al termi- 
ne dello spettacolo». 

«Chi dice sì, chi dice no», co- 
prodotto dalla «Scala» e dal 
«Piccolo» e'inserito nella se- 
conda stagione di Teatro mu- 
sicale per bambini e ragazzi, 
è uno spettacolo, che — co- 


me recita la locandina — «è 
fatto per imparare la messa 
inscena» e, come sostiene il 
regista, «permette anche di 
apprendere come si costrui- 
sce il testo teatrale». 

La rappresentazione si com- 
pone di tre parti: la prima si 
rifà all'operina scritta da 
Brecht e musicata da Kurt 
Weil, ambientata in Giappo- 


ne, e racconta di una spedi-’ 


zione scientifica per rag- 
giungere i «sapienti che 
stanno al di là dei monti». La 


‘malattia di un ragazzo sem- 


bra però impedire l’esito del- 
la missione. Non potendo es- 
sere trasportato, l’antica 


usanza vuole che questo ra- 
gazzo sia gettato nel precipi- 
zio. 

Nella seconda parte viene 


rappresentato il dramma in’ 


modo identico alla prima, 
però con un finale diverso, 
perché i giovani interpreti 
non accettano l'antica usan- 


‘ za: al «Chi dice sì» iniziale si 


contrappone il «chi dice no». 
Nella terza parte torna a es- 
sere messo in scena «Chi di- 
ce sì»: vengono però modifi- 
cati alcuni particolari dell’o- 
perina iniziale, e il sacrificio 
del giovane ammalato non è 
più passivo, ma serve a sal- 
vare altre vite umane. [f. g.] 


TEATRO 


CREMONA — «Alice» il nuo- 
vo spettacolo di Lindsay 
Kemp è stato presentato in 
‘anteprima al Teatro'‘comuna- 
le «Ponchielli» di Cremona, 
con pieno successo tributato 
da un numeroso pubblico. Il 
debutto nazionale dello spet- 
tacolo avverà il 29 gennaio al 
Teatro «Metastasio» di Pra- 
to. È 

«Alice» (che è stato prepara- 
to sul palcoscenico del tea- 
tro cremonese) è, come tutte 


dle creazioni dell'artista in- 


glese, una liberissima elabo- 
razione del libro «Alice nel 
paese delle meraviglie». 
L'immaginazione di Lewis 


L’Alice diKemp. 


Carroll ha creato un mondo’ 
in cui logica quotidiana e lin- 
guaggio corrente vengono 
distorti al limite tra l'incubo.e 
la farsa, e in cui figure grotte 
sche, uscite da un immagi- 
nario universo infantile, si 
animano di vita propria. 

In questa società così severa! 
Kemp colloca il suo «Alice»; 
mettendo in scena lo stesso 
Carroll come un uomo timi: 
do, e Alice come la bambina 
da lui adorata, mentre i vari 
personaggi, in un continuo 
gioco di alternanze, popola- 
no il fantastico viaggio della 
fanciulla «dall’altra parte 
dello specchio». 
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STASERA A TRIESTE 


Un divo di nome Ivo |Saranno chiamati 


Attesa per il ritorno di Pogorelich alla Società dei Concerti 


Con il pianista jugoslavo (ora trentenne) 

i meccanismi divistici del rock sono entrati 
hell’austero mondo della musica classica. 

È, alla lunga, il suo stile piace sempre più 

ai cultori del virtuosismo «coloristico» 

e sempre meno agli amanti della musica. © 
Col concerto di oggi un’occasione di verifica. 


Nota di 


Sergio Cimarosti 


TRIESTE — La Società dei 
Concerti ospita stasera la 
più celebrata stella nascente 
del pianismo contempora- 
neo, quel John Travolta della 
tastiera che si chiama Ivo 
Pogorelich. Alto, bellissimo, 
sguardo demoniaco, sorriso 
appena accennato, gesti e 
pose regali, ispirato diretta- 
mente dalle Muse, il«divino» 
Ivo non è nato a Hollywood 
ma è come se lo fosse, per- 


ché lo.star-system gli ha co- * 


Struito attorno quell’aura.mi- 
tica, quel carisma che tra- 
sforma un bravissimo piani- 
sta.in un «genio», 

Con Ivo i meccanismi del 
rock sono entrati nell’auste- 
ro mondo della musica clas- 
sica. | suoi concerti rappre- 
sentano un rito da. consu- 
marsi con isterica voluttà, 
assaporando ogni minimo 
movimento del suo volto 
estasiato, le cui gigantogra- 
fie, riprodotte sulle copertine 
dei dischi, mandanoin visibi- 
lio le «teen-ager» e gli stu- 
dentelli di conservatorio. 

Ma chi è davvero, dietro tan- 
to fumo pubblicitario, questo 
giovane jugoslavo? Com'è 
arrivato alla celebrità? Nato 


a.Belgrado nel 1958, dopo i, 


primi anni di studio in patria, 
Ivo si trasferisce al prestigio- 
so conservatorio «Ciaikovs- 
ki» di Mosca, dove diventa 
allievo della sua futura mo- 
glie Aliza Kezerade. Nel ‘78 
Vince il'concorso «Casagran- 
de» di Terni e, nell’80, quello 
di Montreal. È 

Ma è nello stesso anno che, 
al premio «Chopin» di Varsa- 
via, scoppia il «caso» Pogo- 
relich. L'illustre Martha Ar- 
gerich si dissocia dagli altri 
membri della giuria per l’im- 
meritata ‘esclusione dalle 
prove finali del «geniale» 
lvo, Si istituisce subito un 
premio. speciale «per il ta- 
lento pianistico eccezional- 
mente originale» e il giovane 
incompreso sale alla ribalta 
mondiale, ottenendo pure un 
contratto con Ja Deutsche 
Grammophon. 

Da allora «Pogo» non.ha 
smesso. di fare notizia, an- 
che se è rimasto un anno 


«fermo» per malattia e ha 
avuto .in seguito qualche 
screzio con Karajan, man- 
dando all’aria la prevista in- 
cisione del primo Concerto 
di Ciaikovski. 1a È 

In'ogni caso le sue interpre- 
tazioni discografiche furo- 


reggiano e fanno sempre di- , 


scutere, su riviste specializ- 
zate e rotocalchi. Alcuni so- 
stengono che si tratta di un 
pianista tecnicamente ag- 
guerrito ma bizzarro; altri lo 
considerano ;duecento anni 


‘ avanti rispetto ai nostri tem- 


pi. { 

Dunque, passando dalla cro- 
naca alla critica, quali carte 
artistiche vincenti gioca l’ec- 
centrico jugoslavo? Due, in- 
nanzitutto, sono le sue quali- 
tà supreme: la tecnica e il 
suono. Né potrebbe essere 
diversamente, dal: momento 
che Pogorelich ama narcisi- 
sticamente se stesso attra- 
verso la perfezione delle 


. proprie esecuzioni e la bel- 


lezza del tocco. L’assoluto 
controllo dei problemi ma- 
nuali e l’edonistica, dosatis- 
sima calibratura dinamica 
(dalle soglie del silenzio alle 
esplosioni fragorose) sedu- 
{cono all'istante l’ascoltato- 
re. 

Ma, alla lunga, il pianista 
piace sempre di più ai cultori 
del virtuosismo coloristico e 
sempre di meno agli amanti 
della musica. Infatti le scelte 
di tempo e di stile operate da 
Pogorelich spesso si rivela- 
no'arbitrarie e sovrappongo= 
no la personalità dell’inter- 
prete al testo del composito- 
re. Ciò accade specialmente 
nel repertorio classico-ro- 
mantico (Beethoven; Schu- 
mann, Chopin) mentre 
un'eccezione va fatta peri ri 
sultati ottenuti con gli autori 
\novecenteschi, in primis l'ip- 
notico; «Gaspard de la nuit» 
di Ravel e la Sonata n. 6 di 
Prokofieff, presentati anche 
a Trieste, nell'ottobre 1983. 
Insomma l'affascinante Ivo è 
un fenomeno più strumenta- 
le che musicale; egli attrae, 
alla stregua di un prezioso 
congegno, per la: puntualità 
cristallina delle sue affusola- 
te dita. Se qualcosa è cam- 
biato, lo vedremo stasera al 
Rossetti. 


«LETTURA» A TRIESTE 


A teatro, ascoltando 


Spettacoli 


Ivo Pogorelich si era esibito a Trieste nell'ottobre 1983. A oltre quattro anni di 
distanza si attende di verificare in quale modo il suo pianismo si sia evoluto. 


Joyce 


L’uomo, l’artista e le sue opere discussi da attori e critici al Rossetti 


Ù 


Àroldo Tieri, Giuliana Lojodice, Renato Barilli e Paolo Giuranna durante la lettura da Joyce al Rossetti di Trieste: 


Un'iniziativa «collaterale» che è certamente lodevole e interessante. (Foto Montenero) 


TRIESTE — Il Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia 
Quando vuole e sa, e glielo 
permettono, comprende be- 
ne come le cosiddette «attivi- 
ta collaterali» siano la spinta 


eil motore, l'intelligenza in-.. 


novatrice e l'autentica matri- 
ce culturale (più dei suoi 
Spettacoli, riusciti o meno): 
Così ha offerto gratuitamente 
ai suoi abbonati (e al pubbli- 
co d'ogni genere) una succo- 
Sa, genuina, intelligente let- 
lura intitolata, con assoluta 
Semplicità, «James Joyce: 
tuomo, l'artista». 

Diligenti fedeli e ottimi «in- 
terpreti», com'è ovvio, Arol- 
do Tieri, Giuliana Lojodice e 
Paolo Giuranna; curatore, 
Presentatore, affabile «en- 
tertainer» un critico d’ecce- 
zione come Renato Barilli. 

A meno di mezzo secolo dal- 
la sua scomparsa, il dubline- 


se-triestino-svizzero, il più 
grande scrittore del Nove- 
cento europeo, non cessa di: 
stupirci a ogni racconto, a 
ogni dramma (ce ne sono 
due, ma nessuno vuole mai 


dirlo), a ogni lettera, senza 


— é scontato — parlare di 
ogni rilettura, di ogni nuova 
traduzione, di ogni lacerto. 

Trieste deve molto, moltissi- 
mo, a Joyce, che qui lavorò, 
scrisse, insegnò, conobbe e 
strinse amicizia con i pochi 
amici che volle e seppe co- 
noscere. Ma anche Joyce, in 
fondo, credo debba qualcosa 
a Trieste: un po' alla «Ber- 
litz», un po’ alla compagnia 


‘di Nora, un po’ a Ettore 


Schmitz, un po' a Silvio Ben- 
co. 

Un po’ molto a quell'aria che 
solo e soltanto seppe respi- 
rare, quegli indimenticabili 
anni — per chi ha avuto la 


fortuna di conoscerli — che 
hanno segnato la grandezza 
morale, spirituale e intellet- 
tuale di Trieste: cioè la sua 
Cultura, magari ingentilita 
da quell'unica sua nota di 
dolcezza) in una città così 
aspra e vorace, che è il mare 
in fondo alle sue laterali... 

Così, al «Rossetti» quasi sti- 
pato (ma possibile che un 
pomeriggio così non poteva 


‘riempirlo, come ogni serata 


ha riempito le repliche con- 
clusesi ieri?), un'oretta di 
raffinatezza e di sornionità, 
di autobiografismo quale più 
non si può immaginare, di 
strabocchevoli citazioni eru- 
dite: ma non solo a «Deda- 
lus» e a «Poems Penyeach», 
a «Finnegan Wake» o a 
«Chamber Music»; non solo 
ai. capolavori, «Dubliners», 
«Exiles», «Ulixes»; ma anche 
a incontri intimi, a particolari 


desueti, a un ricordo di 
splendidi occhi azzurri. 

Citare per bravura i singoli 
protagonisti sarebbe far tor- 
to a ognuno di loro. L'impor- 
tante è che:si sia'respirata, 
in questi giorni — e ‘nel po- 
meriggio di sabato — un po' 
d’aria triestina da non troppi, 
purtroppo, frequentata. E in- 
sieme, che so, un po’ di Cra- 
ne, di Thomas, di Eliot, di 
Pound, della Stein e della 
Woolf. Forse di Proust e di 
Mann. Certo, molto di Svevo 


edi Joyce. 
si [9. pol] 


MPINK FLOYD. Con un mi- 


lione e 119 mila dollari (poco 
meno di un miliardo e mezzo 
di lire) di biglietti venduti in 
un solo concerto, i Pink Floyd 
sono il gruppo musicale che 
a dicembre negli Stati Uniti 
ha avuto più seguito in una 
sola serata. 


FESTIVAL 
Cartagine 
verdiana 


TUNISI. — Saranno due 
opere di Verdi, «La tra- 
viata» e «Il trovatore», ad 
aprire quest'anno il: Fe- 
stival internazionale di 
Cartagine, che si svolge 
all'aperto, nella cavea 
del Teatro romano, dal 
23 giugno al 14 agosto. A 
organizzare in Tunisia 
questo primo «Festival 
verdiano» è la Glow In- 
ternational Lyric Organi- 
zation, una Società ita- 
liana di cui è presidente 
Giuseppe Giuliano, che 
per oltre 20 anni è stato 
regista stabile e diretto- 
re della programmazio- 
ne dell'Opera di Roma... 
Assieme al direttore arti- 
stico, Walter Cataldi Tas- 
soni, ha presentato a Tu- 
nisi il programma: della 
Glow, che quest'anno si 
| realizza con la parteci- 
pazione del ministero 
degli affari culturali tuni- 
sini. 

Dopo le due «Aide» in 
Egitto, con un'ottica di- 
Versa, in un teatro pro- 
tetto dai venti e che con- 
serva un’acustica perfet- 
ta si ripete dunque l’e- 
sperimento di allesti- 
menti lirici come richia- 
mo culturale per un turi- 
smo internazionale. 

Per «La Traviata», nel 
ruolo di Violetta si alter- 
neranno giovani ma già 
affermati soprani, come 
Maria Dragoni o Fernant 
da Costa; in quello di Al- 
fredo i tenori Marco 
Bianchi e Franco Bona- 
mone. Quest'ultimo sarà 
‘anche Manrico nel «Tro- 
Vatore», in alternanza 
con Giuseppe Giacomi- 
ni, mentre a completare 
il cast di questa seconda 
opera (la Cui prima è fis- 
sata per il 28 giugno) sa- 
ranno, tra gli altri, Giu- 
seppina Dalla Molle e 
Fernando Teixeira, oltre 
al basso Aurio Tomicich. 


SANREMO 


E? in corso la selezione per scegliere le 24 canzoni 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Manca poco più di un mese 
al Festival di Sanremo, che 
quest'anno si terrà come or- 
mai noto dal 24 al 27 feb- 
braio, eppure i giochi legati 
alla partecipazione di questo 
o quel cantante si stanno fa- 
cendo proprio in queste ore. 
Il 15 gennaio sono scaduti i 
: termini per la presentazione 
delle canzoni in gara: ora 
l'apposita commissione d'e- 
sperti della «Publispei» di 
Marco Ravera sta facendo 
una prima selezione, alla 
quale seguirà la scelta defi- 
nitiva delle ventiquattro can- 
zoni in gara nel girone dei 
cosiddetti «big» e di quelle in 
gara fra le «nuove propo- 
Ste», 
Ma vediamo quali sono le 
candidature presentate dalle 
Varie case discografiche (so- 
lo queste ultime possono in- 
fatti proporre agli organizza- 
tori le canzoni e gli artisti in 
gara). Oltre a Massimo Ra- 
ieri, che tornerà così alla 
canzone dopo un «esilio» di 
quasi vent'anni, un altro atto- 
re sembra deciso a presen- 
tarsi in veste di cantante in 
gara: si tratta del toscano 
Francesco Nuti, le cui fre- 
quentazioni con le sette note 
si erano finora limitate a 
qualche motivetto cantic- 
chiato con molta autoironia 
nei suoi primissimi film. 


Massimo Ranieri (dopo 20 anni) 


dovrebbe tornare alla canzone. 


In «vetrina» Alan Sorrenti, Ron 


e soprattutto stranieri celebri 


Arriva per la prima volta al 
Festival di Sanremo Alan 
Sorrenti, che proprio recen- 
temente ha fatto uscire un 
‘nuovo album con il quale ha 
interrotto un silenzio che du- 
rava da qualche anno. E do- 
po molti anni ritorna nella 
«Città dei fiori» anche Ron, 
che ai tempi della sua prima 
apparizione sanremese era 
praticamente un adolescen- 
te e si chiamava ancora Ro- 
salino Cellamare. 

Altri personaggi poco «festi- 
Valieri» che dovrebbero par- 
tecipare quest'anno sono il 
percussionista partenopeo 
Tullio.De Piscopo, i rocketta- 
ri catanesi Denovo, la Steve 
Rogers Band (ex gruppo di 
Vasco Rossi), il cantautore 
emiliano Pierangelo Bertoli 
e i raffinati Matia Bazar: pre- 
senze, queste, che contribui- 
rebbero senz'altro a far re- 


‘ spirare un po’ d'aria nuova 


nel Sanremo di quest'anno. 


DA OGGI SU RAITRE 


L'Italia davanti al pretore 


Riprende la serie curata da Ninì Perno: «in onda» anche Trieste 


Si inizia oggi, alle 21.30 cir- 
ca, sulla terza rete televisiva 
nazionale, un nuovo ciclo di 
trasmissioni girate nelle pre- 
ture di Torino, Roma, Trie- 
ste, Napoli, Bologna e di al- 
tre città italiane. ‘ 
Nel corso del primo 'appunta- 
mento vedremo alcuni pro- 
cessi svoltisi a Torino, il lu- 
nedì successivo le telecame- 
re entreranno nella pretura 
di Roma, mentre la terza tra- 
smissione, quella di lunedì 1 
febbraio, sarà interamente 
dedicata alle udienze girate 
a Trieste. 

Il programma «Un giorno in 
Pretura», con personaggi au- 
tentici, coinvolti anche non 
colpevolmente in reati co- 
muni, vuol dare alcuni tratti 
del costume sociale italiano 
alle varie latitudini, letti at- 
traverso una, chiave di lettu- 
ra insolita: i processi penali. 
Il ciclo, interamente curato 
dalla regista triestina Ninì 
Perno, per quanto riguarda i 


processi: girati a Trieste e 
nelle altre città del Friuli-Ve- 
nezia Giulia si avvale della 
regia di Euro Metelli, coadiu- 
vato in redazione da Viviana 
Olivieri. 

La serie «Un giorno in Pretu- 
ra» è al suo secondo anno di 
vita, ma nell'edizione si era 
occupata solo di cause nelle 
preture di Roma.e Napoli, ed 
era andata in onda nel tardo 
pomeriggio. | buoni indici 
d'ascolto (circa 800 mila te- 
lespettatorj) hanno suggerito 
di spostare il programma in 
serata e di non mettere limiti 
alla scelta delle preture. 
Così, superate le difficoltà 
iniziali, presi gli accordi coni 
giudici e le preture, le ripre- 
se del ciclo 1988 hanno avuto 
inizio. Dice Ninì Perno: «Tut- 
to è nato da un'idea che tem-' 
po fa mi diede il pretore 
Gianfranco Amendola, quan- 
do lo intervistai per il pro- 
gramma di Raitre Lazio "La 
posta del cittadino”. Chiede- 


SISI APPUNTAMENTI [US 
La «finis Austriae» 


di Christa Ludwig 


Appuntamento con un'artista 
d'eccezione lunedì 25 gen- 
naio al Comunale di Monfal- 
cone, perla stagione concer- 
tistica: il mezzosoprano ber- 
linese Christa Ludwig, ap- 
plaudita sui palcoscenici di 
tutto.il mondo, offrirà al pub- 
blico una serata liederistica 
dedicata alla «finis Au- 
striae»; con l’acoompagna- 
mento pianistico di Charles 
Spencer. Brahms, Mahler, 
Wolf e Richard Strauss sono 
stati scelti dalla cantante per 
evocare l'atmosfera raffinata 
ed'estenuante in cui l’aristo- 
cratico impero asburgico si 
stava avviando al tramonto. 


Palasport Carnera 

Dizzy Gillespie 
Dopodomani al palasport 
«Primo Carnera» di Udine è 
inprogramma il concerto del 
Dizzie Gillespie Quintet, nel- 
l'ambito di Contatto Musica. 
Prevendite aperte a Udine, 
Pordenone e Trieste (Utat di 
galleria Protti). Per informa- 
zioni telefonare al Css di 
Udine (0432-205050). 


‘A Gorizia 


Opera di Pechino 


Dopo una tournée in varie 

città italiane, approda a Go- 

rizia il 21 gennaio l'Opera di 

Pechino. Lo spettacolo si ter- 

rà nella sala maggiore della 
Ginnastica goriziana. Preno- 

tazioni e acquisto dei bigliet- 

tia Gorizia (negozio Pecar) e 

a Monfalcone (Agenzia Non- 

stop). 


Prevendite 
Alarm a Mestre 


Sono in corso da «Blitz Mu- 
sic» a Roiano (tel. 422191) le 
prevendite. dei biglietti per il 
concerto del gruppo inglese 
degli Alarm, che si terrà ve- 
nerdì 22 gennaio al Teatro 
Toniolo di Mestre. 


A Gorizia 
Castro-Alberty 
Venerdì 22 gennaio all’Audi- 


‘ torium di Gorizia si terrà un 


recital straordinario del so- 
prano portoricano Margarita 
Gastro-Alberty. 


Teatro a Grado 
Commedia di Fo 


Venerdì 22 gennaio al Pala- 
congressi di Grado il Centro 
culturale «Gioacchino Belli» 
di Roma presenterà una 
commedia di Dario .:Fo: «Chi 
ruba un piede è fortunato in 
amore». Ù 


AI Politeama Rossetti 
Jean e il mare 


Sabato 23 gennaio alle ore 
18 al Politeama Rossetti pro- 
seguirà la serie di incontri 
organizzati dal Teatro Stabi- 
le. Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore leggeranno. un 
montaggio di testi della scrit- 
trice triestina Lalla Kezich 
(recentemente. scomparsa) 
intitolato «Jean e il mare». 


A Monfalcone ©. 
Niente «Macbeth» 


In sostituzione dello spetta- 
colo.«Macbeth» con Gabriele 
Lavia, al Teatro Comunale di 
Monfalcone verrà presenta- 
to.il 27 e 28 marzo «John Ga- 
briel Borkmann» di Henrik 
Ibsen con Tino.Schirinzi. 


Raitre regionale 
Dal 2 febbraio 


E' stato rimandato al 2 feb- 
braio l’inizio del nuovo ora- 
rio delle trasmissioni televi- 
sive regionali sulla terza re- 
tetv della Rai. 

Pertanto, martedì 19 genna- 
io, il programma «Futurismi» 
di Lilla Cepak andrà in onda 
come al solito alle ore 19.40, 
dopo il Tg regionale. 


E passiamo a quelli che inve- 
ce al Festival sono più di ca- 
sa, e che anzi sembrano per- 
sonaggi fatti apposta per ma- 
Nifestazioni di questo tipo 
(tanto che poi, durante l’an- 
no, non si sa quasi nulla di 
loro...). Ci saranno la cosen- 
tina Flavia Fortunato e l’ete- 
rea Anna Oxa, la mediterra- 
nea Marcella e il fratellino 
Gianni Bella, il massiccio 
Drupi e il napoletano Nino 
Buonocore. Non mancherà il 
melodico Peppino di Capri. E 
non dovrebbe mancare nem- 
meno Toto Cutugno, impegni 
domenical-televisivi permet- 
tendo. 

Mala lista non è finita. Ritor- 
na, dopo unanno di assenza, 
Loredana Bertè e ritorna an- 
che Fausto Leali. Approda al 
pubblico familiare della 
massima rassegna canora, 
dopo alcuni problemucci con 
la giustizia, il nottambulo 
Franco Califano. Si propone 


va come mai nessuno si inte- 
ressasse a storie di pretori di 
provincia, quelle che restano 
sconosciute, perché i giorna- 
li e i telegiornali si buttano 
solo sui grandi processi. 

«Perché invece non raccon- 
tare processi minori, ma al- 
trettanto importanti per capi- 
re la storia del costume ita- 
liano? L'idea piacque ad An- 


gelo Guglielmi, allora diret- , 


tore.di Raitre della sede del 
Lazio, e così cominciò.la se- 
rie». 

Aggiunge una delle coordi- 
natrici del\programma, Nata- 
lia De Stefano: «In questa se- 
rie salta subito agli occhi l’e- 
norme diversità di atteggia- 
menti e mentalità tra le varie 
città d’Italia, da parte sia de- 
gli accusati sia degli accusa- 
tori. Insomma, un processo 
che si svolge a Trieste è pro- 
fondamente diverso da uno 
che si tiene a Napoli. 
«Faccio-un esempio: a Trie- 
ste abbiamo seguito un pro- 


Comunque punk 


per la prima volta Raf. Si ri- 
propone per l'ennesima Dori 
Ghezzi. Partecipa «di dirit- 
to», avendo vinto l’anno 
scorso fra le «nuove propo- 
ste», Zarrillo. E ci sono. an- 
che Luca Barbarossa, Cri- 
stiano De André e Delia 
Gualtiero. 

Fra gli stranieri, le presenze 
dovrebbero essere numero- 
se e prestigiose. Probabil- 
mente arriva Paul McCart- 
ney. E gli altri dovrebbero 
essere Terence Trent d’Ar- 
by, Art Garfunkel, Patsy Ken- 
sit, i Toto, Mandy Smith, Litt- 
le Steven, Joe Cocker, i Def 
Leppard, gli A-ha, Chris Rea, 
Whitney.Houston, Manhattan 
Transfer, Rick Hastley, Be- 
linda Carlisle... Un'autentica 
maratona del rock, affidata a 
Carlo Massarini al «Pala- 
rock». 

Con, Beppe Grillo in veste di 
mattatore al fianco di Chri- 
stian De Sica (che presente- 
rà la gara vera.e propria), la 
Rai e la «Publispei» hanno 
scelto di battere la strada un 
po' rischiosa, ma foriera di 
buoni risultati in termini di 
audience, dell’originalità 
«senza rete». Sembra però 
che il comico genovese — 
che non dimentica gli sgarbi 
subiti l'anno scorso dalla 
Rai... — non abbia ancora 
raggiunto un accordo econo- 
mico perla sua partecipazio- 
ne al Festival. 


cesso in cui una madre era 
stata accusata di maltratta- 
menti sulla figlia minore: per 
tenerla al riparo dalle liti che 
aveva col suo uomo, la mam- 
ma aveva spesso rinchiuso 
la piccola in soffitta. 

«Ma il pretore, più che altro, 
le contestò di essersi dimien- 
ticata di comprare gli occhia- 
li alla figlia, che soffre di un 
leggero difetto alla vista. Ve 
l’immaginate un pretore na- 
poletano che si preoccupa 
per un paio d’occhiali? Da 
quelle parti, i problemi sono 
ben diversi. Ma a Trieste 
questa mancanza è stata 
giudicata un fatto grave». 

Di materiale, per questa nuo- 
va edizione, ne è stato girato 
moltissimo, ma le curatrici 
ne hanno anche scartato pa- 
recchio: «Abbiamo tenuto 
solo il meglio. Quando, la 
mattina, ci piazziamo con le 
telecamere in pretura, non 
sappiamo mai con certezza 
cosa e come accadrà». 


PARIGI— Non è più una giovincella, e 
musicalmente ha forse detto da un pezzo tutto 
ciò che poteva dire. Eppure la cantante tedesca 
Nina Hagen non demorde, e «ringhia» al 
microfono con intatta grinta «punk» (benché 
anche questo aggettivo risulti un po’ datato...). 
Ecco;Nina in azione in uno dei due concerti che 
ha tenuto a Parigi, alle Folies-Bergère. 


| 


——1—u _________m 

7.30 Collegamento con il Gr2. 

8.00 9,9.30 Tg1 Mattina. 

9.35 Caro detective. Telefilm. 

10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 
na Ciuffini. 

11.30 Latata e il professore. Telefilm. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Pronto.. è la Rai? Con G. Magalli e S. 
Marchini. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1 Tre minuti di... 

14.00 Pronto.. è la Rai? 

14.15 Ù mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
a. 

15.00 Speciale Parlamento. 

15.30 Lunedì Sport. — 

16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi, con giochi e 
cartoni. Conduce Pippo Franco. 

17.35 «Riflessioni sulla speranza». Parola di 
vita: le radici, 

18.00. Tg1 Flash. 

18.05 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «IL MISTERO DI BELLAVISTA» (1985). 
Regia di Luciano De Crescenzo. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Appuntamento al cinema. 

22.30 Speciale Tg1. A cura di Enrico Mentana. 

24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. 


11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 
nè. 

11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.15 Tg2 Diogene: Al'servizio dei cittadini. 
Meteo 2. 

13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quando si ama. 

14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 

14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 

15.00 D.O.C., Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 

16.00 Lassie. Telefilm. 

16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.45 Tom e Jerry. Disegni animati. 

18.05 Il dottor Simon Locke. Telefilm. 

18.30 Tg2 Sportsera. 

»18.45 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm. 

19.30 Tg2 Oroscopo. 

19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19.45. Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2 Lo sport. 

20.30 Capitol. Serie Tv. Con Rory Calhoun; 
Marj Dusay, Ed Nelson. 

21.30 «Mixer: faccia a faccia». 

22.20 Tg2 Flash. 


22.30 Indietro tutta. Di Renzo Arbore e Ugo 3 


Porcelli. 

23.30 Tg2 Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 

24.00 Cinema di notte. «IL BUON SOLDATO». 
Film drammatico (1982). Regia di Fran- 
cesco Brusati. 


12.00 Dse: Meridiana. Appuntamento con 
scienze e società lo Superman! 

13.30 Amadeus, Gabriele Lavia presenta: W. 
A. Mozart, sinfonia n. 40 in sol minore K. 
550, orchestra Wiener Philharmoniker, 
direttore Karl Boehm. 

14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 


14.30 Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 
Zauli. 


15.30 Dse: S.0.S. 011/8819. Filo diretto con gli‘ 


alunni della scuola media dell'obbligo 
peri compiti a casa. 
16.00 Fuoricampo. Conduce Fulvio Stinchelli. 
17.30 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 


' 18.30 Vita da strega. Telefilm. 


19.00 Tg3. Meteo 3. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.45 Sport regione del lunedì. 

20.00 Dse: Panorama internazionale. La tra- 
versata delle Alpi in pallone. 1.a parte. 

20.30 Bronx. Telefilm. «L'uomo nuovo». 

21.20 Un giorno in pretura. Di Nini Perno e Ro- 
berta Petrelluzzi (1.a puntata). 

22.05 Tg3 Sera. È 

22.15 Il processo del lunedì. A cura di Aldo Bi- 
scardi. : 

23.45 Tg3 Notte. 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
18.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 21,23. 

6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.48: Dse: Cinque minuti insieme, di 
Fortunato Pasqualino; 7.15: Gr1 Lavo- 
ro; 7.30: Parliamone con loro, con 
Sandro Ciotti; 8.30: Gr1 Speciale; 9: 
Elena Doni conduce Radio Anch'io 
'87; 10.30: Canzoni del tempo; 11.10: 
Nasce una stella; 11.30: «Le signore 
del palcoscenico: Sarah Ferrati»; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.45: La dili- 
genza; 14.03: Musica di ieri e di oggi; 
15.03: Radiouno per tutti: Ticket; 16: II 
paginone; 17.55: Ondaverde camioni- 
sti; 18.05: Dse: Società e famiglia oggi 
(4); 18.30: Musica sera: Piccolo con- 
certo; 19.15:-Ascolta si fa sera; 19.20: 
Gr Mercati, prezzi e quotidiani; 
19.25: Audiobox, spazio multicodice; 
20: Carta carbone; 20.30: Radiourio 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30; 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gr1 Sport; 18.56-22.57: Onda- 
verde uno; 19: Gr1 sera; 21-23.59: Ste- 
reodrome; 23: Gri ultima edizione. 


es 


9.00 Telefilm: Arcibaldo: «Ondata di caldo». 
9.30 Teleromanzo: «General Hospital». 
10.30 «Cantando Cantando». Gioco musicale 
11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz condotto 
da Lino Toffolo. 
12.00 «Bis». Gioco condotto da Mike Bongior- 
no. 
12.40 ll pranzo è servito. Gioco condotto da 
Corrado. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 «Fantasia». Gioco condotto da Cesare 
Cadeo. 
15.00 «IL SUO ANGELO CUSTODE». Con Lucil- 
le Ball, James Mason. Commedia. 


17.15 Telefilm: Alice. 

17.45 «Doppio slalom». Gioco a quiz per ragaz- 
zi condotto da Corrado Tedeschi. 

18.15 Telefilm: Webster. «Troppa scuola». 

18.45 Telefilm: «15 del quinto piano». 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: 1 giorni, di Luigi Petrazzi; 6.05: | tito- 
li del Gr2 Mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Lunedì 
sport; 8.15: Gr regionali; 8.45: Villa dei 
Melograni, Voglia di padre (16); 9.10: 
Taglio di terza; 9.32: Il diavolo a quat- 
tro: mosaico radiofonico di ordinata 
follia; 10: Speciale Gr2; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10, 14: Programmi regio- 
nali, Gr2 regionali, Ondaverde regio- 
nale; 12.45: Perché non parli?; 15: Le 
avventure di Pinocchio, di Carlo Col- 
lodi, lettura integrale a più voci diretta 
da Paolo Giuranna; 15.30: Gr2 Econo- 
mia e Ondaverde regionale; 15.45: Il 
pomeriggio; 18.32: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: Speciale Gr2 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19,27-22.27: 
Ondaverde; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 20.50-23.59: 
Fm musica e notizie e dischi di suc- 
cesso - Disconovità; 


Radiotre 


9.43, 11.43. 


del mattino; 7.30: 


Gr3; 23.53: Chiusura. 
STEREONOTTE 


GW 


10.20 Telefilm: Kung Fu. «L'assassino». 

11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. «Il quarto 
uomo». 

12.20 Telefilm: Charlie's Angels. «Angeli in di- 
scoteca». 

13.20 Telefilm: Arnold. 

13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. (Pro- 
gramma contenitore). 

14.20 Musicale: Deejay television. A cura della 


Deejay's Gang. 

15.00 Telefilm: Chips. «Anche nelle migliori fa- 
miglie». 

16.00 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. SCIE, 

18.00 Telefilm: Hazard. «Una distilleria coraz- 
zata». pe 

19.00 Telefilm: Starsky e Hutch «Botta di sfortu- 
na». s 


20.00 Cartone animato: Hilary. 
20.30 «SUBWAY». Con Isabella Adjani. Chri- 


Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
Prima pagina; 10: 
Ora «D», Dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 11.45: Succede in Italia; 
12: Doppio gioco; 12:30, 14: Pomerig- 
gio musicale; 14.48: Succede in Euro- 
pa; 14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un 
libro al giorno; 15.45: Senza video; 17: 
Dse: L'adolescente nella letteratura 
straniera; 17.30, 19: Terza pagina; 21: 
Dalla Wfmt di Chicago, otto concerti 
con l'Orchestra di Filadelfia, lil con- 
certo, direttore Klaus Tennstedt; nel- 
l'intervallo (21.25 circa): La fidanzata 
postuma, racconto di Guillaume Apol- 
linaire, con Ivana Erbetta, Eligio Irato; 
22.50: Robinson Crusoe, di D. Defoe, 
lettura originale a più voci; 23.20: Il 
jazz; 23.53: Al teatro e al cinema con il 


Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche, collegamento con Ondaverde, 
musica e notizie per chi vive e lavora 
di notte, Notturno italiano; 23.21: Con- 
fronti; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverde musica e notizie, 


Radio regionale 


7.80: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Musica nella regione; 14.15: La critica 
dei giornali; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Trasmissioni in lingua slovena: 8: No- 
tiziario e cronaca regionale; 8.10: In- 
contri del giovedì (replica); 8.40: A 
ognuno il suo; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Rotocalco del lunedì: nel mon- 
do dei giovani (1.a parte); 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Settimanale dell’e- 
conomia; 13.50: Tavolozza musicale; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: Giostra 
musicale, di Ziata Jurin; 14.30: Rac- 
contiamo la musica: Ricordando 
Woody; 15: Romanzo a puntate: Kri- 
zanovska: «Nemesi»; 15.20: Rotocal- 
co del lunedì: nel mondo dei giovani 
(2.a parte); 17.10: Noi e la musica; 
18.30: Raccontiamo la musica: Hit Pa- 
rade; 19: Segnale orario, Gr. 


9.15-«SETTE VOLTE SETTE». Con Gastone 
Moschin, Lionel Stander. Regia di Miche- 
le Lupo. (Italia 1968). Commedia. 

11.30 Telefilm: Strega per amore. «Felice anni- 
Versario». , 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. «Papà e 
illavoro». 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Una bocca 
a due piazze». 

13.00 Ciao Ciao. Programma per i ragazzi. 
Conducono Giorgia e Four. (Cartoni ani- 
mati). 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto! 
Smaila. 

18.45 Gioco delle coppie. Gioco condotto da 
Marco Predolin. 


19.15 Telefilm: | Robinson. 


19.45 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Miniserie: «Senza difesa». Con Claire 


stopher Lambert, Michel Galabru, Ri- 
chard Bohringer. Regia di Luc Besson. 


(Francia 1985). Commedia. 


22.25 


Bloom, Daniel Massey, David Phelan. 
Regia di Waris Hussein. Drammatico. 
(Seconda e ultima puntata). 


un incubo». A cura di Giorgio Medail. 


23.15 «Maurizio Costanzo Show». 


«THE WARRIOR» (| GUERRIERI DELLA 

NOTTE). Con Michael Beck, James Re- 

mar, Thomas Waites, Dorsey Wright. Re- 

E i o gia di Walter Hill. (Usa 1979). Avventura. 

22.30 News: Film-dossier. «Aids: cronache di 0.15 Telefilm: M.A.S.H. «Requiem per un peso 
massimo». 

0.45 Telefilm: La strana coppia. 


19.30 Telefilm: Quincy. «Protezione mortale». 
20.30 «DI CHE SEGNO SEI?». Con Paolo Villag- 


gio, Mariangela Melato, Adriano Celen- 


media. 


tano, Renato Pozzetto. Regia di Sergio 
Corbucci. (Italia 1975). Commedia. 

23.10 «OLTRE IL. PONTE DI BROOKLYN». Con 
Elliott Gould, Margaux Hemingway. Re- 
gia di Golan Menahem. (Usa 1984). Com- 


1,10. Telefilm: Switch. 


ITALIA7-TELEPADOVA 


7.30 Masters, cartoni. 

8.00. Robotech, cartoni. 

8.30 Vanna Marchi, redazio- 
nale. 

9.30 Buongiorno Cristina, 
con Cristina Dori e Guy 

*_Gosard. 

11.30 Dancing days, telenove- 
la. 

12.30 Una vita da vivere, tele- 
romanzo. 5 

13.30 Kenil guerriero, cartoni. 

13.50 Galaxy express, cartoni. 

14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Dancing days, telenove- 
la. 


16.00 Redazionale. 

16.30 Orazio, situation come- 
dy. 

17.00 Ken il guerriero, cartoni. 

117.30 | forti di Forte Coraggio, 
telefilm. 

18.00 Mazinga, cartoni. 

18.30 Giatrus, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30, New York New York, te- 
lefilm. 

20.30 «LA DAMA ROSSA UC- 
CIDE 7 VOLTE» film, re- 
gia di Emilio Miraglia, 
con Barbara bouchet e 
Ugo Pagliai. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.30 Football americano, Ita- 
lia 7 sport. 

0.30 Sintesi hockey, Asiago- 
Brunico. 

1.30 Mod Squad, telefilm. 


TELEQUATTRO 


13.30 Roberta Pelle. 

17.30 Telecronaca . basket: 
Stefanel-Virtus Ragusa. 

19.00 Il caffè dello sport (1.a 
parte). 

19.30 Fatti commenti. 

19.45 Il caffè dello sport (2.a 
parte). 

0.15 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


RETEA 


e —_ —_ — 


8.00 Programma del mattino: 
+ Accendi un'amica. 
14.00 Teleromanzo: Rosa sel- 
vaggia. 

14.30 Teleromanzo: Cuore di 
pietra. 

115.00 | edizione del TgA. 

15.05 Film: «IL GROSSO RI- 
SCHIO», con Stephen 
Boyd e Juliette! Greco, 
regia R. Fleischer, av- 
ventura. 

17.00. Il edizione del TgA. 

17.30 Programma per ragazzi: 
Il tesoro del sapere. 

19.00 Teleromanzo: Gloria e 
inferno. 

19.30 TgA, edizione della sera 


20.25 Teleromanzo: 
dei lupi. 

21.00 Teleromanzo: Rosa sel- 
vaggia. È 

21.30 Teleromanzo: Gloria e 
inferno. 

22.00 Teleromanzo: Cuore di 
pietra. 

22.20 Teleromanzo: 
Vidal. 

22.50 TgA della notte condotto 
da E. Fede. 


TELEBARBARA 


Bianca 


9.30 Rosa de Lejos, telenove- 
la. 
10.00 Barbara. allo specchio, 
« rubrica. 
‘12.30 Rosa de Lajos, telenove- 
la. 
13.10 Film. 
14.40 Telenovela. 
15.30 Barbara allo specchio, 
rubrica. 
16.30 Video hit. 
17.00 Barbara allo specchio, 
rubrica. 
19.00 Telenovela. 
20.00 Le comiche. 
20.30 Ross de Lejos, telenove- 
CA 
21.30 Barbara alio specchio, 
rubrica. 


è 


TMC-TELEANTENNA 


13.30 Sport news, Tg sportivo. 

13.50 Linea diretta con lo 
‘sport, a cura della reda- 
zione sportiva di Rta. 

114.05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Il giudice, telefilm. 

15.00 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm western. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«UNA FATTORIA A NEW 
YORK». 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenu. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 


19.00 Linea. diretta con lo 


sport, a cura della reda- 

zione sportiva di Rta. 
19.30 Tmc News, telegiornale. 
19.50 Teste di gomma. 


19.55 Tme Sport, attualità 
sportiva. 
20.20 Cinema Montecarlo: 


«LA PETROLIERA, FAN- 
TASMA» poliziesco, con 
John Philip Law, Gert 
Froebe, Nathalie Delon. 

22.05 Notte News, telegiorna- 
le. 

22.10 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

22.20 Galileo: Settimanale di 
scienza e tecnologia. 

23.20 Cinema Montecarlo Not- 
te:. «G-MEN DELLA 
QUINTA SQUADRA», 
drammatico, con Yale 
Wexler, Jonathan Haze, 
Morris Miller. 


TVM 


‘20.00 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30\Film: «ULTIMA NOTTE A 
WARLOCK». 

22.10 Comica. 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Film «DAGLI ARCHIVI 
DELLA POLIZIA CRIMI- 
NALE», 


ODEON TV/TRIVENETA 


9.15 Telenovela, Pagine del- 
la vita. 

10.30 Tf, La signora torna a 
scuola. 

11.30 Tf, The Beverly Hillsbil- 
lies. 

12.00 Sit-com, Quattro in amo- 
re. 

13.00 La piccola Nell. 

13.30 Tf, Aereoporto interna- 
zionale: Parigi o cara... 
con Dalila Di Lazzaro, 
Adolfo Celi, Orazio Or- 
lando. 


14.00 Telenovela: Il segreto di 
Jolanda, con Veronica 
Castro. 

16.00 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoy. 

18.30 Sit-com, Wayne and 
Schuster. 

19.30 Tf, O'Hara. 

20.30 Film «BLACKOUT: IN- 
FERNO NELLA CITTA'» 
con Jim Mitchum, Ro- 
bert Carradine» 

22.30 Sport. Campionato pai- 
lacanestro Serie A Vare- 
se: Di 
Roberts. 

23.30 Tf, The Beverly Hillsbil- 
lies. 

11.00 Tf, | detectives. 

2.00. Film: «L'UOMO DAGLI 

. OCCHI DI GHIACCIO». 


Varese-Neutro 


CANALE 55 


[re= [IEEE 

12.00 Collegamanio via satel- 
ite. 

18.00 | cartonissimi di Ch55. 


,19.00 L'occhio di Canale 55. 


19.30 Ch 55 News. 

20.00 Skippy il canguro, tele- 
film. 

20.30 | cartonissimi di Canale 
55. 

21.30 Ch 55 News. 


22.00 | grandi film di Canale 
55. 


23.30 Ch.55 News. 
24.00 L'occhio di Canale 55. 


TELEFRIULI 


9.45 Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 

11.45 Il diario di Sara, telefilm. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Il segreto di Gustav 
Flaubert, documentario. 

13.30 Amor gitano, telenove- 

Ù la. 

‘14.30 Sampei, ragazzo pesca- 
tore, cartoni animati, 

15.00 Star Blazer, cartoni ani- 
mati. 

15.30 Musicbox. 

18.15 L'educazione sentimen- 
tale, sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. s 

20.00 Zebretta special, lunedì 
con l'Udinese. È 

21.00 Telecronaca registrata 
della partita di basket di 
A2: Sangiorgese-Fanto- 
ni 


22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 

23.30 Cambio casa. 

24.00 Side: proposte per la ca- 


sa. 
0.30 News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


17.00 One day in Eden, tele- 
film. 

18.00 Medico e bambino, con- 
sultorio pediatrico in di- 
retta. 

119.00 Odprta  meja, trasmis- 
sione in lingua slovena. 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città. 

20.00 Doctors, telefilm. 

20.30 Pallacanestro Ai: Be- 
netton. Treviso-Fonte S. 
Benedetto Torino. 

22.00 Tg Tuttoggi. 

22.10 Medico e paziente, ru- 
brica di aggiornamento 


professionale per medi-. 


ci. 
22.45 Il nuovo pacifico, docu- 
mentario. 


Radio e Televisione 


Lunedì 18. gennaio 1988 


SU RAIDUE 


| «perchè» 
di Piperno 


La puntata di «Mixer» in on- 
da questa sera su Raidue, al- 
le 21.30, includerà un’intervi- 
sta esclusiva di Giovanni Mi- 
noli a Franco Piperno. L'ex 
leader dell'Autonomia, rag- 
giunto da Minoli in Canada a 
poche ore dal suo rientro in 
Italia, spiega perché ha deci- 
so di costituirsi e di accettare 
le decisioni della giustizia 
italiana. : 

Perché Piperno ha deciso di 
rientrare proprio ora in Italia 
e come giudica la proposta 
lanciata da Curcio e dagli al- 


tri «irriducibili» delle Br, an-' 


cora detenuti, per una sana- 
toria sugli anni di piombo? 
Ritorna in Italia perché spera 
in quell’atto di clemenza del- 
lo Stato italiano caldeggiato 
anche da Toni Negri dal suo 
esilio francese? Si sente un 
pentito o un dissociato? E co- 
me giudica le posizioni dei 


principali leader politici ita- | 


liani? Sono questi gli interro- 
gativi ai quali risponde l'ex 
leader dell’Autonomia. 


Italia 1, 20.30 
«Subway» ‘ 


Italia 1 propone alle 20.30 
un'interessante prima visio- 
ne televisiva. Si tratta di 
«Subway» (1985) di Luc Bes- 
son. Il film, interpretato da 
Isabelle Adjani e Christop- 
her Lambert, racconta la sto- 
ria di una giovane donna che 
durante una festa ruba di do- 
cumenti e poi, durante la fu- 
ga, si rifugia nella metropoli- 
tana parigina. Lì conoscerà 
alcuni strani personaggi, tra 
cui uno scippatore sui pattini 
(Lambert) e scoprirà che sot- 
to i binari del metrò si na- 
sconde un intero universo. 


Retequattro, 23.10 
«Oltre il ponte» 


Su Retequattro, dopo la com- 
media a episodi di Sergio 
Corbucci «Di che segno sei» 
(1975) — interpretata da Al- 
berto Sordi, Giovanna Ralli, 
Renato Pozzetto, Mariange- 
la Melato e Adriano Celenta- 
no — andrà in onda alle 
23:10 «Oltre.il.ponte di 


Brooklyn» (1983) di Mena- . 


hem Golan. 

Si tratta di un ebreo diabeti- 
co (Elliot.Gould), che gesti- 
sce una pizzeria italiana, e di 
un'irlandese cattolica (Mar- 
gaux Hemingway), che fa la 
disegnatrice di moda. 
Nonostante tutto, i due riu- 
sciranno a sposarsi. 


Odeon Tv, 20.30 
«Blackout» 


In prima visione televisiva 
Odeon Tv presenta alle 20.30 
«Blackout, inferno nella cit- 
tà». Il film è ambientato du- 
rante il «grande buio» di New 
York, quando la città, nel 
1973, rimase senza corrente 
elettrica per più di sei ore. 
Tra gli interpreti Ray Milland 
e Jim Mitchum. La regia è di 
Eddie Mathalon. 


Raiuno, 22.30 
Mafia 


Lo speciale Tg1,.a cura di 
Enrico Mentana, si occuperà 
stasera alle 22.30 della nuo- 
va offensiva mafiosa che ha 
insanguinato Palermo: dopo 
lo shock degli omicidi di In- 
salaco e dell'agente Mondo, 
al di là delle tante parole di 
sdegno e delle prese di posi- 
zione, rituali e non, qual è la 
situazione? Quali tendenze 
sono visibili nell'azione ma- 
fiosa, nelle sue alleanze, 
nelle sue connivenze, dopo 
lo scompaginamento del ma- 


SILVAN 
Il miglior 
mago 


ROMA — E? italiano il mi- 
glior mago del mondo. Lo 
ha attestato l'Accademia 
delle scienze e arti magi- 
che di Hollywood (Usa), 
che ha conferito all'italia- 
no Silvan la «Carta d'oro» 
di membro onorario per la 
vita. 

Un simile riconoscimento 
in passato era andato solo 
ai «grandi» della magia in- 
ternazionale come Houdi- 
ni, Thurstun e Goldin. 
L'attestazione giunge do- 
po che al celebre mago 
veneziano è stato asse- 
gnato pure l'Oscar mon- 
diale della magia. b 
«A 45 anni è una soddisfa- 
zione immensa ricevere 
questo riconoscimento 
che assolutamente non mi 
‘aspettavo e che onora non 
solo me, ma anche l’intera 
magia italiana», ha detto. 
Silvan, che presiede il 
Club magico italiano con 
oltre 2000 associati. 
Silvan sarà l'ospite d'ono- 
re al Convegno europeo 
dei maghi a Boblingen, in 
Germania. 


xi-processo di Palermo? 

Cercherà di rispondere.a 
queste domande appunto 
l'inchiesta di Speciale Tg1, 
«Mafia, la sfida continua», 
realizzata in Sicilia da Nino 
Rizzo Nervo, Salvatore Cusi- 
mano e Giancarlo Licata. 


Italia 1,20 
Arriva Hilary 


Una ragazza di seconda li- 


ceo, Hilary, e uno sport affa-.. 


scinante, elegante ma allo 
stesso tempo duro; la ginna- 
stica ritmica. Questi i princi- 
pali protagonisti della nuova 
serie di cartoni animati che 
da oggi italia 1 propone ogni 
lunedì, mercoledì, venerdì 
alle ore 20. Nel rispetto di 
una consolidata e affermata 
tradizione che vuole la tra- 
smissione su Italia 1 di car- 
toon a tine rosa, anche Hila- 
ry presenta contenuti non 
violenti e formativi. 

Hilary ha un grande sogno: 
diventare campionessa di 
ginnastica ritmica, ma per 
ottenere il successo pagherà 


ai primi impegni lo scotto 


dell’inesperienza, dalla vo- 
glia di strafare, delle gelosie 
nei confronti della avversa- 
ria-compagna Debbie. 

La nostra giovane ginnasta 
conoscerà anche la cotta del 
primo amore per Wigly, un ai- 
tante e valente atleta, e se- 
guiranno le prime, inevitabili 
crisi emotive. 

Anche la musica trova im- 
portante spazio in Hilary, 
non solo come compagna in 
palestra.ma come passione 
per Federico, altro coprota- 
gonista della serie, e del suo 
gruppo rock. Hilary vivrà tut- 
te esperienze da adolescenti 
Doc che consolideranno il 
carattere preparandola alle 
prime prove importanti e, 
forse, alle prime vittorie. 


Canale 5, 22.30 
Dossier Aids 


Aids, la peste del 2000. Perla 
Chiesa un castigo di Dio, la 
giusta punizione per chi si dà 
alla droga e ai disordini ses- 
suali. Una malattia da cono- 
scere; da'prevenire;da cura- 
re. La paura dei sieropositi- 
vi, la vita di intere famiglie 
stravolta, i costumi sessuali 
che cambiano, il business, le 
possibilità di guarigione. 

Dopo il film-tv «Senza dife- 
sa», Canale 5 propone alle 
22.30 il «Dossier Aids: crona- 


‘che di un incubo», di Daniela 


Bassi, curato da Giorgio Me- 
dail. Nel mondo sono oggi 
73.747 i malati di Aids uffi- 
cialmente dichiarati all’Or- 
ganizzazione mondiale della 
sanità: gli Stati Uniti al primo 
posto;l’Italia al nono. 
Daniela Bassi, autrice del 
dossier, ha intervistato a 
New York, Barry Gingell, un 
medico del Gay Man's 
Health Crisis, malato di Aids, 
e Larry Kramer, gay dichia- 
rato, autore dell’opera tea- 
trale «The Normal Heart». E' 
colpa di Reagan e di Koch, il 
sindaco di New York— affer- 
ma Kramer — se l'Aids ha 
raggiunto un livello così al- 
larmante. 

Come vive una famiglia che 
ha in casa un ammalato di 
Aids? «Si vive cercando di 
far trapelare il meno possibi- 
le, perché l'impatto con la 
gente è sempre inumano», 
racconta, a Palermo, la ma- 
dre di una ragazza morta di 
Aids. «Una persona colpita 
da. questo male è da scarta- 
re, da eliminare... Ci si gira 
dall'altra parte». 


MAAZEL 
È’ diventato 
«francese» 


PARIGI — Il direttore 
d'orchestra americano 
Lorin Maazel, 57 anni, ha 
firmato a Parigi un con- 
tratto di due anni, a parti- 
re dal 15 agosto 1988, co- 
me direttore musicale 
dell'Orchestra nazionale 
di Francia, una delle 
quattro principali forma- 
zioni musicali francesi. 
Maazel è il primo diretto- 
re non francese a rico- 
prire questa carica nel- 
l'orchestra, creata 53 an- 
ni fa, e colma il vuoto la- 
sciato fin dal 1973 dal- 
l’ultimo direttore musi- 
cale, Jean Martinot. 
Maazel ha diretto per la 
prima volta l'Orchestra 
nazionale di Francia nel 
1957, e a partire dal 1977 
ne é stato «primo diretto- 
re. invitato», e quindi 
«primo direttore» fino al 
1984. 

Nel maggio di quest'an-, 
no l'Orchestra, diretta da 
Lorin Maazel, compirà 
una tournée in Italia. 


= TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


Robert De Niro («Angel heart»). 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Martedì 26 gen- 

__naio alle ore 20 prima (turni 
AIC) di «Faust» di,C. Gounod. 
Direttore Spiros Argiris, regia 
di Franco Cavarra. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Venerdì 29 gen- 
naio alle ore 20 seconda (turni 
B/A) di «Faust» di C. Gounod. 
Direttore Spiros Argiris, regia 
di Franco Cavarra. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Oggi riposo, domani 
Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore in «Macbeth» di W. 
Shakespeare. Regia di M. 
Sciaccaluga. È 

SOCIETA’ DEI CONCERTI. Que- 
sta sera alle ore 20.30 al Poli- 
teama Rossetti concerto del 
pianista Ivo Pogorelich. In 
programma sonate di Beetho- 
ven, Scriabin e Chopin. 

MUSIC CLUB TOR CUCHERNA. 
Dalle 22 musica dal vivo. Pli- 
nio Postogna al pianoforte, 
canta Anna Lauvergnac. 


TEATRO STABILE SLOVENO. 


Casa di cultura - Gorizia. Oggi 
alle ore:20.30 per il turno di 
abbonamento A la compagnia 
del Teatro Cittadino di Lubia- 
na presenta «La panchina» di 
Aleksander Gelman. Replica 
domani 19 gennaio alle ore 
20.30, turno B. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Mer- 
coledì 20: «Duet for one» di 
Andrei Konchalovsky, con Ju- 
lie Andrews, Alan Bates, Ru- 
pert Everett. Anteprima. 

ARISTON. 15.30, 17,45, 20, 
22.15. «Il cielo sopra Berlino» 
di Wim Wenders, con Bruno 
Ganz, Solveig Dommartin, Pe- 
ter Falk. Dialoghi di Peter 
Handke. Dopo «Paris Texas», 
il nuovo affascinante film di 
Wenders, premiato per la mi- 
glior regia al Festival di Can- 
nes 87. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il vizio 
nel ventre» con una Karin 
Schubert di un'erotismo e di 
una'volgarità impressionanti! 
V. 18. 

FENICE. Ore 16, 18,20, 22.15: un 
intrigo dove la fantasia trova 
riscontro nella realtà: «Senza 
via di scampo» con Kevin 
Costner, Gene Hackman e 
“Sean Young. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15. Il brivido dell'an- 
no: «Opera». Un film prodotto 
e diretto da Dario Argento. 
Viet. min. 14 anni. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «lo e mia sorella» di 
Garlo Verdone. La più comica 
litigata dello schermo con Or- 
nella Muti e Carlo Verdone. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 19.30, 
21.45: seconda settimana del 
più prestigioso successo di 
Massimo Troisi: «Le vie del Si- 
gnore sono finite» con Jo 
Champa, Massimo Bonetti e 
Marco Messeri. 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Oggi - ore 18/20 


LA TRUITE 


di JOSEPH LOSEY 
versione francese 
con sottotitoli italiani 


INGRESSO LIBERO 


. NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15. 


— ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. | 


RISTORANTI E RITRO È 


più 


MIGNON. 16, ult. 22: «Biancane- 
‘ve e i sette nani». Prosegle 
ancora per pochi giorni l'im- 
mortale capolavoro di Walt 
Disney in Dolby stereo. 


In Dolby stereo: «Dirty Dan- 
cing» (Balli proibiti)..Il più mn 
grande successo negli Usa è Ss 
ora il più grande successo an- 
che in Italia. 2.0 mese. 
NAZIONALE 2. 16; 18, 20, 22.15: | 
«Angel Heart, ascensore per | 
l'inferno». Mickey Rourke, Ro- 
bert De Niro e Charlotte Ram- 
pling nel capolavoro di Alan | 
Parker. V.m. 14.2.0 mese. 5 
NAZIONALE 3. 16.15, ult. 22.15: 
«La donna contesa da uomini 
e bestie». Sensazionalell! | 
V.m. 18 anni. | 
NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: | 
«Arrivederci ragazzi» di Louis 
Malle. Vincitore del Leone 
d'oro a Venezia, candidato 
‘agli Oscar ’88. Il mese. 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10;:22. | 
Tante risate nell'ultimo diver- 
tentissimo film di S. Corbucci 
«Roba da ricchi» ton Pozzet- 
to, Villaggio, Banfi, ‘e Serena 
Grandi. Technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16.30; 
18.20, 20.10, 22.10. «I miei pri- 
mi quarant'anni». Il regista 
Carlo Vanzina dopo «Via Mon- 
tenapoleone» continua a fre- 
quentare l'alta borghesia in | 
un film tratto dal libro autobio-. | 
grafico di Marina Ripa di Mea- 
na ex Lante della Rovere con 
la top-model Carol Alted Elliot | 
Gould. V.m. 14. A richiesta. Il | 
Settimana. 


i 
LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore .| 

16, 18, 20, 22: «Oci Ciornie» di | | 

Nikita Mikhalkov (Italia '87) 
con Marcello Mastroianni, | 
Elena Sofonova, Silvana Man- | 
gano, Usevolod Larionov, | 
Marthe Keller. Il film è valso a 
Mastroianni la Paima d'Oro 
come miglior attore a Cannes | 
‘87. ll soggetto è tratto da alcu- | 
ni racconti di Anton Cecov. 


304832. 16, 18, 20, 22.10. Un 
evento eccezionale: l'attrice 
Marlee Matlin, ia straordina- 
ria interprete sordomuta che 
ha vinto l'«Oscar» per la mi- 
gliore interprete femminile 
nel film «Figli di un Dio mino- | 
re» fra gli entusiastici applau- | 
si:di un pubblico commosso 
ed entusiasta. Un film irripeti- | 
bile che rimarrà impresso nel- | 
la mente e nel cuore di tutti gli 
spettatori. 

RADIO. 15.30, 21.30: «La signo- 
ra e lo stallone». Viet. min. an- 
ni 18. PU 


TEATRO COMUNALE. Solo oggi 
ore 18-20 «La Truite» di Jo- | 
seph Losey, con Isabelle Hup= | 
pert, Jean-Pierre Cassel, Da- 
niel Olbrychski. Versione frans . 


cese,con sottotitoli in italiano: | 
Ingresso libero. V. m. 18. 


LA CAPPELLA UNDEREROUNO 
Alla b I 

SALA AZZURRA. 
Mercoledì. 


«DUET FOR ONE»: 


di Andrei Konchalovsky © 
© Anteprima ©@ 


Gnoccoteca 


‘Lunedì chiuso. 


di 


per la pubblicità su ‘ 4 ; 


IL PICCOLO ts 


rivolgersi alla 


VWAAEZASIAZA 


tel. (0481) 72597 e UDINE - 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso! + 
Italia 36, tel. (0481) 341117 e MONFALCONE = Via Duca d'Aosta 102, 
Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 @ PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114. 


